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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Bellinzona per giorni 9,
Conti Persini per giorni 8 e Ravaioli Carla
per giorni 9.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

C. 1842. ~ GoZZINI ed altri. ~ « Contribu-

to annuo a favore dell'Istituto per le relazio-
ni tra l'Italia e i Paesi del:l'Africa, dell'Ameri-
ca Latina e del Medio Oriente (IPALMO)
(742-B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla 3a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

C. 7-19477-625-B. ~ Deputati GAMPERed
altri; FUSAROe ORSINI Gianfranco; BALZAR-
DI ed altri; BETTINI ed altri. ~ « Nuove nor-
me relative ai sovracanoni in tema di con-
cessioni di derivazioni d'acqua per produ-
zione di forza motrice» (979-B) (Approvato
dalla 9a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati, modificato dalle Com-
missioni riunite 8a e 9a del Senato e modifi-
cato dalla 9a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

C. 1547. ~ « Modifiche agli articoli 4, 7 e
28 della legge 26 maggio 1975, n. 327, sullo
stato giuridico del personale non di ruolo,
docente e non docente, in servizio nelle isti-
tuzioni scolastiche e culturaLi all' estero »
(1169) (Approvato dalla 3a Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

C. 1546. ~ « Rinnovo ed aumento del con-
tributo a favore della Società italiana per
l'organizzazione internazionale (SIal) (1170)
(Approvato dalla 3a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

C. 1408. ~ « Sanatoria di irregolarità for-
mali e di minori infrazioni in materia tribu-
taria» (1171) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

C. 909. ~ Deputati SALVI ed altri. ~

«Concessione di un contributo annuo sta-
tale a favore della Maison de l'I talie della
città universitaria di Parigi» (1172) (Appro-
vato dalla 3a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati);

C. 1866. ~ « Modalità per il finanziamen-
to e l'organizzazione della partecipazione del-
1'ItaliJa all'Esposizione internazionale del-
l'energia (Knoxville, 1982) » (1173) (Approva-
to dalla 3a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

C. 1883. ~ « Contributo italiano al conto
sussidi del Fondo monetario internaziona-
le» (1174) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

MANCINO e SAPORITO. ~ « Interpretazione
autentica del secondo comma dell'articolo
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24 del decJ:1eto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974, n. 417, concernente il
requisito dell'anzianità di servizio per l'ac-
cesso a pO'sti direttivi neHa scuola» (1168);

FONTANARI. ~~ « Tutela globale della mi.
noranza slovena» (1175).

Annunzio di deferimenta di disegna di legge
a Commissiane permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla l1a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

GRAZIOLI ed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica con modifiche dell'articolo 14-septies
di cui alla legge 29 febbraio 1980, n. 33, di
conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 30 dicembre 1979, n. 663, recante nor-
me in materia di pensioni e assegni per gli
invalidi civili, i ciechi civili ed i sordo-
muti» (1142), previ pareri della l", della
sa e della 12a Commissione.

Annunzio eli presentaziane di relaziane

P RES I D E N T E. A nome della 38
Commissione permanente (Affari esteri), in
data 11 novembre 1980, il senatore Martinaz-
zoli ha presentato la l'erezione sul disegno
di legge: « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione relativa alla istituzione di un si-
stema di r.egistrazione dei testamenti, fir-
mata a Basilea il16 maggio 1972 » (931) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

Annunzia di presentazione del testa degli
articali propasto dalla 8a Cammissiane
permanente per il disegna di legge n. 706

P RES I D E N T E . In data 11 novem-
bre 1980, la 8a Commissione permanente (La-
vori pubblici, comunicazioni) ha presentato
il testo degli articoli, proposto dalla Com-

missione stessa, per il disegno di legge: De-
putati Accame; Marzotto Caotorta ed altri.
~ « Disciplina dei servizi aerei non di li-
nea» (706) (Approvato dalla loa Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Annunzia di eleziane di Vice Presidente e
di Segretaria della Commissiane parla-
mentre per l'indirizza generale e la vigi-
lanza dei servizi radiatelevlsivi

P RES I D E N T E. La Commissione
parlamentare per l'indirizzo generale e la vi-
gilanza dei servizi radiotelevisivi, nella s~
duta odierna, ha eletto Vice Presidente il
senatore Valenza, in sostituzione del depu-
tato Quercioli, dimissionario, e Segretario
il deputato Trombadori, in sostituzione del
senatore Valenza.

Sull'assassinio, del dir:igente industriale
Renata Briana

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, il direttore del personale del gruppo Er-
cole Marelli, dottor Renato Briano, è stato
assassinato questa mattina su un convoglio
della metropolitana del capoluogo lom-
bardo.

Un altro infame delitto si aggiunge così
alla ormai troppo lunga serie di or.imini com-
messi da coloro che si propongono ~ ma
non vi riusciranno ~ 10 soopo comune di
distruggere lo Stato democratico.

NelI'espcimere i sentimenti del più pro-
fondo cordoglio alla famiglia della vittima,
il Senato ha chiaro il senso del pressante
impegno che chiama a ro.ccolta tutti i de-
mocratici, affinchè al disegno sciagurato degli
eversorj seminatoni di mOIite si oppongano,
con ogni energia, tutti i mezzi consentiti dal-
l'or.dinamento della Repubblica.

FOR M I C A, ministro dei trasporti.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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FOR M I C A, ministro dei trasporti.
Mi associo, a nome del Governo, al lutto
della nazione e partecipo alla famiglia il
nostro profondo cordoglio.

Mi associo alle parole di deplorazione per
questo terribile fatto che si aggiunge a una
vasta catena di altri misfatti che in nome
del terrorismo vengono compiuti nel nostro
paese. La grande forza democratica del pae-
se riuscirà però a vincere questa dura bat-
taglia.

Approvazione della richiesta di dichrarazio-
ne d'urgenza presentata, ai sensi dell'ar-
ticolo 77, primo comma, del Regolamento,
per il disegno di legge n. 1162

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca: «Deliberazione sulla richiesta di
dichiarazione d'urgenza, ai sensi dell'artico-
lo 77 del Regolamento, per il disegno di leg-
ge: "Revisione delle aliquote in materia di
imposte sul reddito delle persone fisiche e
proroga delle agevolazioni tributarie" ».

GAR G A N O, sottosegretario di Stato
per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR G A N O, sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, mi limi-
to a sollecitare, a nome del Governo, l'ap-
provazione della richiesta di dichiarazione
di urgenza, ai sensi del primo comma dell'ar-
ticolo 77 del Regolamento, per il disegno
di legge n. 1162.

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la dichiarazione di urgenza si
intende accordata.

Discussione dei disegni di legge:
{( Credito agevolato per l'autotrasporto merci

per conto terzi» (1028), d'iniziativa dei
deputati Pani ed altri; Marzotto Caotorta
ed altri; Ferrari ed altri; Lombardo ed altri
(Approvato dalla lOa Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

{( Credito agevolato per l'autotrasporto merci
per conto terzi» (159), d'iniziativa del se-
natore Libertini ed altri senatori

Approvazione del disegno di legge n. 1028

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
{{ Credito agevolato per l'autotrasporto mer-
ci per conto terzi », d'iniziativa dei deputati
Pani, Bocchi, Brini, Baldassari, Calaminici,
Casalino, Cominato Lucia, Cuffaro, Gambo-
lato, Macciotta, Manfredini, Monteleone, Ot-
taviano, Pernice, Tamburini e Vignola; Mar-
zotto Caotorta, Bernardi Guido, Segni, Fa-
raguti, Federico, Fiori Giovannino, La Roc-
ca, Lucchesi, Morazzoni, Tombesi, Contu,
Grippo, Patria e Lamorte; Ferrari Marte,
Cresco, Seppia, Alberini, Forte Francesco,
Liotti, Saladino, Accame e Lenoci; Lombardo,
La Loggia, Castellucci, Merloni, Zurlo, Sane-
se, Bambi, RoceHi, Cavigliasso Paola, Gar-
zia, Bortolani, Bianco Ilario, Bernardi Gui-
do, Sinesio, Zolla, Portatadino, Moro, Pez-
zati, Carlotto, Pennacchini e Gargano, già
approvato dalla lOa Commissione permanen-
te della Camera dei deputati, e: «Credito
agevolato per l'autotrasporto merci per con-
to terzi », d'iniziativa dei senatori Libertini,
Bacicchi, Benassi, Benedetti, Bertone, Bo-
nazzi, Calice, De Sabbata, Di Marino, Fer-
rucci, Giovannetti, Guerrini, Mascagni, Mer-
zaria, Mola, Montalbano, Ottaviani, Polla-
streHi, PoHidoro e Canetti.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Mitrotti.

Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, per quan-
to riguarda il disegno di legge n. 1028 al-
l'esame di quest'Aula, la mia parte politica
ha già espresso alcune considerazioni nel-

I l'ambito dell'8a Commissione. Quest'oggi, nel
riprendere le osservazioni già formulate, cer-
cherò di meglio chiarire i personali convin-
cimenti della mia parte politica, su un pro-
blema, quale quello dei trasporti, che per
riconoscimento unanime riveste carattere di
primaria importanza nel tessuto produttivo
nazionale.
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Devo partire, nel dipanare le mie conside~
razioni, dalla relazione al bilancio (tabella
trasporti) per l'anno 1980. Fu dato di co-
gliere, in occasione della discussione del bi-
lancio, quali erano i convincimenti del Go~
verno nei riguardi dell'autotrasporto di co-
se. Ed è in quella sede che furono indicate
le direttrici lungo le quali si sarebbe svi-
luppato !'impegno governativo.

Nel raffrontare quelle direttrici con le al-
tre, pure indicate nella relazione al bilancio
per l'anno finanziario 1981, è facile rilevare
la rispondenza pedissequa, letterale, del te-
sto della relazione, ad eccezione dell'ultimo
punto, il punto 3, che dovrebbe ritenersi
esitato dal Governo con il provvedimento
che oggi è in quest' Aula.

Benchè alcune considerazioni sarebbero
opportune sul permanere di difficoltà e pro-
blemi che sono stati ulteriormente rappre-
sentati tra gli obiettivi non raggiunti nel de-
corso anno 1980 (benchè, ripeto, sarebbe op~
portuno anche riandare ad alcune conside~
razioni in merito a questi obiettivi), limiterò
il mio intervento alla materia strettamente
attinente il disegno di legge n. 1028. E, pro-
prio riprendendo da quella indicazione for-
nita nella relazione al bilancio dal Governo,
rileverò come nella formulazione del disegno
di legge n. 1028 gli obiettivi sommariamen-
te indicati in bilancio altrettanto sommaria~
mente vengano accorpati all'articolo 1 del
disegno di legge quali finalità della legge
stessa.

Mi sembra che un programma di sviluppo
che si muova lungo i segni notevoli del
rinnovo del parco veicolare, dell'associazio-
nismo tra le imprese del settore, della costi-
tuzione di un parco specializzato nelle opera~
zioni del trasporto combinato e ~ questa
ultima voce risulta aggiunta nel disegno di
legge ~ degli investimenti immobiliari me-
ritasse una diversificazione quantitativa del-
!'impegno economico di intervento proprio
per realizzare quegli argini guida all'inter-
vento stesso che, se da un lato avevano la
funzione di frenare eccessi di alcuni di que-
sti settori, dall'altro avevano altrettanto me-
ritoria funzione di stimolare iniziative quali
quelle che sono state rappresentate e che
sono attese.

È questa una prima considerazione che mi
sembra si possa fare del tessuto normativa
del disegno di legge n. 1028. Considerazioni
aggiuntive ineriscono sempre la qualità le-
gislativa del provvedimento in esame. E par-
lando di qualità legislativa intendo riferir-
mi ad una carenza di scelte univoche come
era legittimo attendersi da un provvedimen~
to siffatto, carenza di scelte univoche che
ha esteso l'arco di intervento del provvedi-
mento in esame tra due poli molto distanti
tra loro: il polo dell'iniziativa privata ~ a
conduzione, direi, familiare ~ quale carat-
tere di impresa, e il polo aggregante più ini-
ziative singole a livello di consorzi dei tra-
sporti.

Sono questi due riferimenti che realizzano
una divaricazione notevole negli intenti del~
lo Stato e che consequenzialmente risentono
delle difficoltà proprie di un disegno di legge
quale quello in esame, difficoltà provenienti
dalla incapacità normativa di associare e di-
sciplinare con carattere comunque valido
realtà tanto distanti e necessità di una disci-
plina specifica e autonoma.

Anche durante l'esame di questi provvedi-
menti, avvenuto in Commissione, da altre
parti politiche sono venute considerazioni
che forse è utile riprendere, anche perchè
dimostrano come le osservazioni della mia
parte politica non siano strumentali nè de-
terminate unicamente dalla qualifica di op-
posizione, ma siano invece frutto di consi-
deraL.ioni oggettive che il provvedimento e
la realtà del settore suggeriscono. A queste
considerazioni, che possono essere oggi sug-
gerite dalla realtà di questo settore, se ne
debbono aggiungere altre che è facile posi~
zionare a monte del disegno di legge in esa-
me e che, in un certo senso, hanno stimo~
lato il varo di questo provvedimento. Peral-
tro, anche nel testo della relazione al bilan~
cio 1980-81 sono riprese difficoltà di inter-
pretazione e di attuazione della maglia legi~
slativa avviluppante il settore; in queste dif-
ficoltà di interpretazione ~ e in alcuni casi

nelle conseguenze dell'operatività di queste
norme ~ vanno ricercate alcune cause che
hanno motivato la presentazione del disegno
di legge n. 1028.



Senato della Repubblica ~ 9865 ~ VIII Legislatura

12 NOVEMBRE1980i82a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Dalla legislazione alla quale mi sono te-
stè richiamato è nato l'obbligo di un ade-
guamento degli autoveicoli alle nuove nor-
me emanate; un obbligo che da un lato ha
trovato il settore economicamente non in
condizioni di provvedervi e dall'altro ha tro-
vato gli organi dello Stato e la motorizza-
zione nelle condizdoni di non poter esercitare
un doveroso controllo a garanzia della si-
curezza e della incolumità pubbliche, talchè
ai malanni del settore, correlabili a una si~
tuazione di mercato dei trasporti, debbono
aggiungersi gli altri malanni derivanti dalle
specifiche condizioni di questo settore in
Italia.

Nell'intento di apportare sollievo a questo
settore e di ricavare dalla polverizzazione
legislativa che il Parlamento ha prodotto fi-
no a oggi linee di tendenza e di sviluppo il
più possibile unitarie (che rendano inequi~
vocabile la scelta per il futuro dei traspor-
ti), ci si doveva attendere, da parte di chiun-
que, un provvedimento che avesse ben altre
caratteristiche rispetto a quello in esame;
un provvedimento che affrontasse il discorso
generale sulla politica dei trasporti nel no-
stro paese in modo funzionale e correlato
alla realtà del trasporto di oltre confine e
alle altre realtà del settore, quali, ad esem-
pio, quelle relative ai trasporti su rotaie. Ri-
prendo questo argomento perchè è proprio
di questi giorni ~ e avrà luogo tra breve in
quest'Aula ~ l'esame di un provvedimento
per le ferrovie che coinvolge responsabilità
parlamentari sotto il profilo della definizio-
ne riorganizzativa di quest'altro settore. Mi
sembra che si perda l'occasione di costitui-
re un momento di raccordo quando, in que-
sto provvedimento n. 1028, si accenna al
trasporto combinato solo tra le finalità della
legge, ma contestualmente non si assegna al
trasporto combinato neanche un articolo
specifico che dimensioni quantitativamente
l'apporto pubblico in questo settore attra~
verso tale disegno di legge, talchè è desti~
nato a rimanere tra i traguardi rinnovabili
e ripetibili, di anno in anno, quello di uno
sviluppo del trasporto combinato a scapito
della situazione pesantissima del trasporto
su rotaia.

A questa considerazione devo aggiungerne
un' altra che focalizza ancora meglio l'osser-
vazione critica ~ che ho fatto in premessa
~ di un arco eccessivamente divaricato tra

i poli dell'iniziativa a conduzione familiare
e dell'iniziativa consorziata che questo dise-
gno di legge delinea: è quella della temuta
concorrenza internazionale. Ritengo che il
richiamo ~ così come è stato rappresentato
nella documentazione parlamentare ~ abbia
più significato se collocato nell'ambito di una
revisione normativa che non se collocato
nell'ambito di una operatività gestionale del
trasporto stesso e questo perchè, se la me-
moria non mi tradisce, le lamentele che era-
no venute dal settore inerivano gli scarsi
controlli a cui soggiacciono i trasportatori
che vengono dall'estero in Italia, che con-
sentono loro di fruire di una attività che
nello spirito delle norme dovrebbe essere
vietata.

È quindi un problema essenzialmente di
controlli e non di strutturazione delle atti~
vità. Problema di struttura è quello di pro-
grammare, delineare e attuare un servizio
di trasporto su strada che sia compatibile
con la realtà sociale italiana, che sia ade~
guato alle possibilità della realtà imprendi-
toriale italiana e che sia finalizzato agli sco-
pi che per il settore ha programmato l'azio-
ne di Governo.

È in quest'ultima fase, in quella del rag-
giungimento del fine, che necessita l'appor~
to dello Stato, apporto che oggi stiamo ve-
dendo concretato nel disegno di legge nu~
mero 1028. Ma, come ho osservato testè,
prima di giungere a questa fase di con-
seguimento di obiettivi, sembra opportuno
che si operino delle scelte, che si delineino
le fisionomie delle singole attività. Se ci
accingiamo ad una dovuta analisi del set~
tore ~ per trame elementi utili nella for-
mazione delle successive scelte ~ non pos-
siamo non osservare come esso essenzial-
mente si sostanzi di una attività a condu~
zione direi familiare nel comparto portante
(specie nelle regioni meridionali) dell'atti-
vità dei trasporti su strada.

Anche il relatore, per la verità, in alcuni
interventi, svolti nel corso dell'esame di que-
sto provvedimento, ha esaltato la funzione
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dell'impresa monocellulare, ma mi sembra
che si scada in una contraddizione in ter.
mini quando da questa esaltazione dell'im-
presa monocellulare si passi, senza ecces-
sive difficoltà, a delineare un provvedimen-
to farraginoso nella parte in cui disciplina
il conseguimento del beneficio del finanzia-
mento. Ma il disegno di legge n. 1028 è
ancor più lacunoso quando, a garanzia del
finanziamento che s'intende rilasciare ~ al-

meno tanto è nello spirito del disegno di
legge ~, chiede condizioni pressochè impos-
sibili alla levatura economica dell'impresa
monocellulare.

Sono queste le considerazioni di premes-
sa che mi sembra realizzino una tonalità di
fondo sulla quale è facile adagiare la con-
notazione normativa del disegno di legge
n. 1028 e trarne maggiore e migliore risal-
to per quei particolari normativi che ogni
singolo articolo consente di sottolineare.

Per quanto riguarda l'articolo 1, ho già
detto che in esso risulta aggiunto il pun-
to d) rispetto alle iniziali previsioni: «gli
investimenti immobiliari da realizzarsi al-
!'interno dei centri intermodali di scambio
e di integrazione tra i vari mezzi di traspor-
to da parte dei soggetti di cui all'articolo 3
della presente legge ». Questo riferimento
rappresenta la punta più estrema dello spi-
rito iniziale della legge o quanto meno del-
le fomulazioni iniziali, che hanno generato
la legge stessa, in quanto siffatti investi-
menti, per le implicazioni di carattere ter-
ritoriale che comportano, meritano valuta-
zioni che esorbitano financo dagli obblighi
previsti dal disegno di legge n. 1028.

Gli investimenti immobiliari ~ dicevo ~

per i centri intermodali realizzano una delle
scelte ~ che si possono rilevare quali com-
ponenti del disegno di legge in esame ~

che più distanziano da quella concretezza e
da quella rapidità di intervento qua1i erano
da attendersi e quali erano negLi auspici ini-
ziali di chi ha formulato il disegno di leg-
ge n. 1028; distanziano da questi orienta-
menti e da queste scelte iniziali perchè real-
tà siffatte, oltre a coinvolgere le responsa-
bilità degli organi periferici dello Stato (di
determinate regioni, in quanto a problemi
territoriali), hanno portata tale da rendere

necessario un coinvolgimento in molti casi
di realtà regionali limitrofe. E se siffatti in-

I vestimenti dovessero risolversi nell'assorbi-
re ~ e la portata economica lo fa paven-

tare ~ gran parte dell'impegno economico

autorizzato con questo disegno di legge, mi
sembra che rimanga ben poco per il perse-
guimento di quegli obiettivi, secondari in
questo testo della legge ma primari se si
compie una lettura attenta del tessuto so-
ciale ed imprenditoriale italiano, di dare sol-
lievo a quella realtà imprenditoriale mono-
cellulare che doveva essere invece privile-
giata.

Il riferimento di un provvedimento a sol-
lievo di imprese artigianali da queste con-
siderazioni viene largamente sconfessato,
perchè ritengo che si sia molto distanti da
una realtà artigianale quando si passa alla
gestione di consorzi di un certo rilievo,
quando si passa alla gestione di centri in-
termodali di scambio.

A queste considerazioni, che rientrano nel-
la sfera di quelle possibili sul merito dell'ar-
ticolo l, possono seguire altre osservazioni
che sono rese altrettanto possibili dalla nor-
mativa di cui all'articolo 2: la dotazione fi-
nanziaria.

Sul tipo di gestione del fondo nazionale
per il credito agevolato per l'autotrasporto
merci in conto terzi sono venute anche da
altre parti politiche perplessità, anche per-
chè la formulazione che si evince dal dise-
gno di legge n. 1028 non dà di questo fondo
una connotazione giuridica valida a rende-
re tranquilla ogni speranzosa aspettativa de-
gli interessati o del corpo legislativo parla-
mentare. Se il testo dovesse rimanere qual è
quello che è possibile cogliere nel disegno
di legge n. 1028, ritengo di poter dare per
scontata la necessità, immediatamente suc-
cessiva, di legiferare ulteriormente per l'at-
tuazione della gestione di questo fondo; e si
consideri che un inghippo siffatto, se non
intravisto e sanato in sede di varo del dise-
gno di legge n. 1028, è tale da avere in sè
la potenzialità di vanificare lo spirito dello
stesso disegno di legge n. 1028 (che è quel-
lo di dare sollievo agli operatori del settore).

Per quanto riguarda i soggetti cui è desti-
nata ad apportare benefici la futura legge
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che deriverà dal disegno di legge in esame,
devo sottolineare come nessun segno di pri-
viJegio ~ nella distinzione dei soggetti stes-
si che se ne fa all'articolo 3 ~ sia espresso
per le categorie piLl basse degli operatori:
mi riferisco sempre alJe imprese monocel-
lulari.

l'v1isembra invece doveroso che il legisla-
tore si impegni a ,diversifJicare quantitativa-
mente gli obiettivi, a realizzare, in fin dei
conti, una scelta di intervento che privilegi
quantitativamente una categoria del settore
rispetto ad un'altra; e questo sia in relazio-
ne alia disponibilità immediata che si ritrae
dalla copertura della legge che è al varo, sia
in funzione di una programmazione futura
quale può essere già intravista dal Governo I

ed anticipata nelle norme al varo.
Altri riìievi possibili sono quelli riferibili

alle misure e alla durata dei contributi. Ho
già osservato in Commissione come la scel-
ta di parametri percentuali di intervento sia
insignificante sul piano pratico dello stesso
intervento se prima non si provvede ad una
quantificazione della realtà ch~ si intende
normare con il provvedimento. Mi sembra
che percentuali quali quelle formulate pos-
sano unicamente ~ per spirito direi di par-
te o condizionato da alcuni settori ~ subire
delle spinte in avanti ma, al tempo stesso,
non possano trovare il latore parlamentare
di queste richieste di spinta in avanti suffi-
cientemente tranquillo in quanto in possesso
di dati da valutare che giustifichino richie-
ste in tal senso. E mi sembra che anche il
Governo si sia ritrovato in queste condizioni
quando ha assegnato delle aliquote percen-
tuali di intervento alle diverse condizioni
esplici.tate all'articolo 4.

:È insignificante quindi, anche ai tini della
perorazione della causa del Mezzogiorno,
chiedere un aumento percentuale, quale quel-
lo che è stato proposto nell'altro ramo del
Parlamento da alcuni intervenuti nella di-
scussione, se non vengono precisati questi
dati che io in occasione di questo interven-
to chiedo al Governo e che mi attendo di co-
noscere, in seguito, dalla replica dell'ono-
revole ministro Formica.

È proprio da questo articolo 4 che è
possibile cogliere un altro elemento indice

di una scelta legislativa qual è quella tra-
ducibile dal disegno di legge n. 1028 che
spinge verso l'alto, verso il maxi-intervento,
l'orientamento del Governo. Infatti, all'arti-
colo 4, nel terz'ultimo comma, è detto: {{ Ai
fini dell' ottenimento dei benefici di cui al.
la presente legge, nessuna impresa può ave-
re contributi in conto interesse per investi-
menti complessivi superiori ad un miliardo
di lire ». Ciò sta a significare che si accetta
una possibilità di intervento, di investimen-
to dell'impresa che arrivi alla soglia del mi-
liardo. E quanto questa soglia del miliardo
sia distante dalla realtà (quantitativamente
maggioritaria) delle imprese del settore è
facile rilevare in quanto la realtà dei tra-
sporti è accessibilissima a chiunque di noi,
con !'esperienza diretta, quotidiana, dell'im-
pegno politico.

Il discorso delle percentuali riguardanti le
scelte di intervento ~ che ritengo siano
state solo desunte da una disponibilità glo-
bale ~~ si associa al discorso della riserva
a favore di determinati soggetti di cui all'ar-
ticolo S. Anche in questo caso si tratta di
scelte ragionieristiche più che di scelte che
combacino o si raccordino con una linea di
programmazione nel settore e che, attraver-
so l'applicazione di meccanismi legislativi,
tendano a conseguire determinati obiettivi.

Per quanto riguarda poi la fase di otteni-
mento dell'intervento ,del fondo, ho già rile-
vato in apertura una burocratizzazione e un
conseguente appesantimento che portano a
temere, sin da questa fase di varo del dise-
gno di legge, un'assenza di operatività o
quanto meno, nelle più rosee delle prospet-
tive, una operatività frenata della futura
legge.

Mi sono peritato di sottolineare sullo
stampato i diversi liveUi burocratici che so-
no destinati a filtrare la richiesta di otteni-
mento del finanziamento e che sono conse-
guenti alla presentazione della domanda. Al
primo stadio (di formulazione della doman-
da) fa seguito un secondo stadio di valuta-
zione da parte della direzione generale della
motorizzazione civile e trasporti in conces-
sione. Già nel corredo deUa documentazio-
ne (che si richiede sia allegata) è il sintomo
che l'abito legislativo del disegno di legge
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n. 1028 sembra preconfezionato sulla taglia
di una realtà imprenditoriale distante da
quella monocellulare che ho ripetutamente
richiamato.

In effetti la richiesta (altre al madulo di
notizie) di una relazione illustrante ({ la posi-
zione dell'azienda sul mercatO', i riflessi oc-
cupazionali, l'andamentaevolutivo ecanomi-
ca-finanziaI1ia dell'azienda in relazione al
pragetto presentato» o campoTta la risibi-
lità della relazione stessa, ove essa debba es-
sere necessariamente fatta per imprese mo-
nocellulari, o parta ad una dilatazione degli
elementi di valutazione, per cui risulta trop-
po stretto l'abito narmativa (in alcuni punti
semplificato) quale dovrà nascere dal disegno
di legge n. 1028. Per una realtà media (qua-
le è passibile intravedere nel settore) e sul-
la scorta di un orientamento legislativo ol-
tremodO' .permissivo :in alcune accasioni, ol-
tremodo incentivante e facilitante i diversi
settari in altre occasioni, mi sembra possa
bastare, come può bastare, il corredo di un
modulo di notizie che tracci le caratteristi-
che, i lineamenti essenziali dell'impresa rd-
chiedente il finanziamento.

Ma gli astacoli non sono solo in questi
due stadi, poichè se ne aggiungono altri nel
momento in cui l'intervento ~ per quei cen-
tri di cui ho detto prima ~ arriva a coinvol-
gere realtà regionali: in questi casi deve ag-
giungersi un parere della regione interessata.
A voler quantificare in giorni l'iter che fin
qui ho ripreso, c'è da dire che devono tra-
scorrere i primi 90 giorni, che !'istituto di
credito si riserva per deliberare; devono tra-
scorrere ancora 30 giorni, che il Ministero
dei trasporti si riserva per l'esame della do-
manda; ne devono trascorrere ancora 40 se
si è in attesa del parere della regione. Infine
vi è la valutazione, in ultima analisi, del co-
mitato, che richiede altri 60 giorni, dei quali,
però, sono recuperabili fortunatamente i
giorni trascorsi in attesa del parere della re-
gione. Pertanto abbiamo un periodo com-
plessivo di 180 giorni...

FOR M I C A , ministro dei trasporti.
Questi, per chi conosce l'Italia, sono tempi
da fulmine.

M I T R O T T I Mi ha interrotto pro-
prio nel momento in cui stavo azzardando
un commento del genere. E questo il segno
che siamo distanti dal paese reale. La con-
siderazione triste da farsi è quella che attra-
versa queste previsioni di tempi traspare
un ottimismO' ~ anche sottolineato dall'ono-
revole ministro Farmica ~ che non ha
motivo di esistere e che peraltro risulta scon-
fessato dal disegno di legge n. 1028, quando
in esso si parla di prefinanziamenti e si ipo-
tizza la possibilità che, trascorsi due anni,
la domanda non sia approdata al consegui-
mento del finanziamento. Io dico che si sca-
de nel ridicolo quando si parte dalla volon-
tà di rimedio di certe difficoltà del settore
e si arriva a dare J numeri (mi riferisco
ai 180 giorni dell'iter del finanziamento pre-
visti dal disegna di legge n. 1028). Sì, sta-
mattina forse li ho dati io in 8a Commissio-
ne, ma in quest' Aula è il provvedimento n.

I
1028 che sta dando i numeri, onorevole Mi-
nistro, anche se può muoverle il sorriso
quello che sto dicendo: un sorriso che può
magari allentare la drammaticità di certe
situazioni, ma di certo non pone riparo ai
guasti che ci sono e dei quali abbiamo tutti
conoscenza e coscienza. Sono guasti che de-
vono suggerire ben altro orientamento di in-
terventO': orientamento per il quale ritengo
non sia necessario uno sforzo particolare
(sul piano dell'intuizione) che aiuti a parto-
rire una norma più agile, più snella, più
pronta alla operatività.

Faccio l'esempio del semplice caso del
parere delle regioni: ma perchè, santa fede
di Dio, non inglobare la rappresentanza re-
gionale nel comitato istituendo presso il Mi.
nistero? Perchè non responsabilizzare le re-
gioni a quel livello, anche per avere una
possibilità migliore di raccordo delle scelte
di Governo con le singole realtà regionali?
Perchè costituire al livello di regione ~ e

le regioni sono quella realtà degradata che
tutti sappiamo ~ un'altra possibilità di in-
ghippo, di favoritismo politico, di clienteli.
sma che toglie un'altra tessera di validità
al masaico del tessuto normativa?

Nan sono intuizioni geniali: si tratta so-
lo di leggere con attenziane e con lo scru-
polo dovuto alla veste parlamentare la real-
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tà nazionale ~ quella realtà che ha mosso
al sorriso l'onorevole Ministro ~ per trar.
ne le debite conseguenze. Ugualmente consi-
derazioni che muovono al sorriso, onorevole
Ministro, sono queIIe deIIe garanzie e deIIa
erogazione del contributo. Ho fatto rilevare
in Commissione come questo disegno di leg-
ge addirittura renda norma una rinuncia del-
lo Stato al controIIo.

AII'articolo 9 difatti è detto letteralmente:
« Gli istituti di credito, al termine deIIa ero-
gazione del mutuo, debbono dichiarare al
Ministero dei trasporti che le somme da es-
si erogate in favore deIIe imprese beneficia-
rie di finanziamento a tasso agevolato, ai
sensi deIIa presente legge, sono state utiliz-
zate per l'attuazione dei programmi oggetto
del provvedimento di ammissione a contri-
buto e che i programmi medesimi sono sta-
ti realizzati ».

Al comma successivo è detto: «Il Mini-
stero dei trasporti può disporre verifiche
presso le imprese ». Ora, in quel «può »,
per la mia parte politica, è leggibile una ri.
nuncia deIIo Stato di fronte a queIIo che
deve fare. Lo Stato è impegnato non a livel-
lo di interessi sul mutuo: deve, onorevole
Ministro, controIIare che i soldi della col~
lettività abbiano impiego corretto.

Non esiste delega che possa essere legitti-
mata, anche se conferita ad istituti di credi-
to che per il volume deII'impegno finanzia-
rio ovviamente sono più esposti deIIo Stato.
Mi sembra che un testo siffatto sia la nega-
zione deIIa norma stessa. Mi auguro che ven-
ga posto rimedio a un articolo che presenta
tali carenze.

Ma dicevo prima che forse il diapason del-
le richieste impossibili risuona dal disposto
deII'articolo 10 (garanzie), che stabilisce:
« Ai fini deIIe agevolazioni previste daIIa pre-
sente legge, i soggetti beneficiari di cui al-
l'articolo 3 non sono tenuti a prestare garan-
zie reali nè sussidiarie, se non le normali
forme ipotecarie sui beni immobili e di ri-
servato dominio sui beni mobili acquisiti
con le operazioni di credito concesse ».

Ora mi sembra che sia questo l'ostacolo
destinato in moltissimi casi a diventare in-
sormontabile per queIIa realtà di impresa
monoceIIulare cui non mi stanco di riferir-

mi. È pur vero, così come è stato rilevato
anche in 8a Commissione, che questo tes-
suto normativa è largamente ripreso daIIa
legge n. 902 del 9 novembre 1976, quella
di finanziamento del credito industria-
le, ma è anche vero che doverosità di funzio-
ni di Governo o di funzioni parlamentaI1i do-
vrebbe portare a non utilizzare una taglia
legislativa su un soggetto giuridico che ha
misure diverse dalla realtà industriale. Non
si può prendere il « cappotto normativa» ta-
gliato a misura per la realtà industriale e
farlo vestire da una realtà commerciale o al-
tra qualsivoglia realtà. Mi sembra un po'
il segno di una sprovvedutezza o di una fa.
ciloneria legislativa che non può non essere
censurato.

Si dirà che si doveva e si deve intervenire
con urgenza. Ma può bastare questa consi-
derazione ad avaIIare una norma che non
veste la realtà che si deve disciplinare? Non
può e non deve bastare.

FOR M I C A , ministro dei trasporti.
Non ho capito; questa è una norma agevo-
lativa.

M I T R O T T I . Non è agevolativa. Chia-
risco la mia interpretazione.

FOR M I C A , ministro dei trasporti.
È proprio l'opposto di queIIo che dice lei.

G U ERR I N I . Presidente, il Ministro
interrompe continuamente l'oratore.

P RES I D E N T E . Il Ministro chiari.
sce con l'oratore, malgrado la mancanza di
microfono.

FOR M I C A , ministro dei trasporti.
Sospendo le interruzioni.

M I T R O T T I . Onorevole Ministro, la
celia del senatOl'e Guerrini è nota e apprez-
zata e gli sono anche grato per questa in-
terruzione. È un giovane come me, anzi mi
batte neIIa graduatoria degli anni verdi.

P RES I D E N T E . Senatore Mitrotti,
la prego di proseguire.
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M I T R O T T I Chiarisco il senso in-
terpretativo che do a questa norma. È sta-
to riconosciuto da banchi che non sono quel-
li dell'opposizione del Movimento sociale ita-
liano-Destra nazionale che questa norma,
onorevole Ministro, non ha funzionato per
la realtà industriale. A questo punto devo
fare dei nomi: il senatore Tonutti.

T O N U T T I . Ho detto il credito navale.

M I T R O T T I . Comunque il meccani-
smo di questa norma è tale che non ha fun-
zionato in altre occasioni. Per di più, quan-
do si arriva a chiedere le normali garan-
zie con forme ipotecarie su beni immobili,
mi sembra che (ove questi beni immobili
vengano realizzati) si precluda forse l'unica
possibilità, che le imprese interessate han-
no, di offrire garanzie per crediti di gestio-
ne della loro attività di trasporto.

Non si deve guardare solo alle garanzie
per l'acquisto o la sostituzione del mezzo,
ma si deve anche guardare all' esigenza di
gestione dell'attività di trasporto. Si deve
pensare che questa è gente che quando ha
bisogno di rifornire i propri mezzi va al di-
stributore di carburante; che quando deve
ottenere il credito dal rifornitore di carbu-
rante deve ottenere l'esposizione in banca;
che quando deve ottenere l'esposizione in
banca deve offrire in banca delle garanzie.
Ora, quando queste possibilità di offrire in
garanzia beni immobili vi sono, se si bru-
ciano e si ancorano unicamente ai fini del-
!'investimento, mi sembra che non si realizzi
quella operatività valida del dettato norma-
tiva che si dice l'animi.

Queste, ripeto, sono considerazioni su una
realtà leggibile da parte di tutti.

Non occorre uno sforzo enorme per capire
il meccanismo di attività di questo settore:
si tratta di un meccanismo semplificato, in
modo esasperato e che, proprio per questo,
consente una lettura altrettanto pronta e
chiara.

Varare la normativa in esame significa in-
travedere una attività parziale del settore,
che non è quella posizionata ai livelli più
bassi, ma è quella posizionata ai livelli più
alti.

Allora si dica chiaramente che il disegno
di legge n. 1028 è destinato a beneficare real-
tà imprenditoriali del settore dei trasporti
che abbiano determinate caratteristiche e le
si indichi chiaramente nel dettato normati-
va. Non si dica nella relazione di presen-
tazione del disegno di legge n. 1028 che si di-
spone di un intervento a sollievo delle real-
tà artigianali del settore quando poi si arti-
colano siffatte norme.

Per quanto riguarda il prefinanziamento,
ho richiamato poco fa la possibilità che in-
tercorrano, senza esito, due anni dalla data
di presentazione della domanda all'otteni-
mento del finanziamento. Aggiungerò che
l'articolo 11 paventa ben altro: paventa, cioè,
che, alla scadenza dei due anni, vi possa es-
sere anche un esito negativo. E allora io di-
co che lo spirito di una tale norma è addi-
rittura perverso se porta alla scoperta, do-
po due anni, della caducazione dell'iniziale
diritto all'ottenimento del finanziamento,
qual è possibile intravedere nella stessa
norma.

È bene spostare al primo stadio, alla pri-
ma fase (quella relativa alla accettazione del-
la domanda), la verifica dell'esistenza delle
condizioni di idoneità ad ottenere il finan-
ziamento, lasciando poi che un arco di
tempo ~ foss'anche di due anni ~ spiri per
la formalizzazione burocratica della pratica
di finanziamento; non può l'utente del set-
tore, l'imprenditore monocellulare, dopo due
anni di uso del mezzo, sapere che deve pa-
gare gli interessi normali perchè tale è la
tagliola che l'articolo 11 può far scattare
allo scadere dei due anni nella sede del co-
mitato centrale che valuta questi finanzia-
menti. Nel caso che non venga concesso il
contributo in conto interessi sul finanzia-
mento, anche all'operazione di prefinanzia-
mento si applica il tasso di interesse ordina-
rio: mi sembra che questo sia un atto di sa-
botaggio nei confronti di queste realtà im-
prenditoriali e che debba essere impostata
con un' ottica diversa la normativa in esame;
~on un' ottica cioè che consenta di valu-
tare, nella fase iniziale, l'ammissibilità o
meno al contributo dello Stato della richie-
sta dei singoli imprenditori.
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Da queste considerazioni, onorevole Mini~
stro, è facile desumere una conclusione al~
ternativa a quella (rappresentata dal dise~
gno di legge n. 1028) di battere due strade
congiunte che assegnano, per di più, mag~
giare interesse alla soluzione che offre mi~
nori possibilità attuative (quella dell'acqui-
sto in proprietà del mezzo). È pur vero che
l'articolo 12 parla di locazioni finanziarie.
Bene avrebbe fatto il Governo a fare una
legge specifica di intervento unicamente a
sostegno di locazioni finanziarie; mi sembra
che con la consegna del mezzo in leasing
si possano avere, per ciascuna parte, garan-
zie sull'operazione in quanto l'operazione
leasing è autogarantita. Nello stesso tempo
questo tipo di operazione finanziaria avreb-
be consentito di stimolare ~ proprio per la
facilità con la quale si concretizza dal mo-
mento dell'intesa iniziale al momento della
consegna dell'automezzo ~ la categoria a
battere questa strada.

Inoltre, indipendentemente da queste con~
siderazioni afferenti un primo uso di que-
sto tipo di intervento (locazione finanziaria),
si potrebbe addirittura strutturare, in su-
bardine, un tipo di intervento per il reim-
piego di quei mezzi che vengono recuperati
per operazioni di locazione finanziaria non
and'Ctte in porto. Ciò consentirebbe di abbas-
sare i costi iniziali di intervento e di mette-
re in circolazione, a disposizione di queste
realtà imprenditoriali, mezzi altrettanto effi-
cienti con costi più contenuti risp~tto alla
scelta d'acquisto del mezzo nuovo. Quello
del disegno di legge n. 1028, onorevole Mini-
stro, è un treno perso sotto l'aspetto di
una scelta all'altezza dei tempi. Ormai le
esperienze fallimentari cui mi sono richia-
mato non servono, specie se resuscitate o ri-
pescate attraverso l'estrapolazione norma-
tiva di alcune soluzioni che erano parse di
avanguardia a suo tempo, ma che misera-
mente sono poi fallite.

Purtroppo dobbiamo dire che « l'esperien-
za non docet )} in questo caso, se è vero, co-
me è vero, che si continua a nutrire affida-
bilità in una farraginosità normativa che è
la negazione della praticità e di ogni utile
risultato. Mi auguro che dal concorso degli
interventi degli altri colleghi maturino pos-

sibilità emendative tali da realizzare un ef-
fettivo salto qualitativo di questo disegno
di legge n. 1028. Sarà in conseguenza di
quanto emergerà dagli altri interventi che la
mia parte politica esprimerà il proprio vo-
to in chiusura. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Libertini. Ne ha facoltà.

* L I BER T I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, con
il voto favorevole che nO'i speriamo vivamen-
te il Senato voglia esprimere su questo prov-
vedimento, giunge a conclusione dopo tre
anni di alterne vicende una importante ini-
ziativa legislativa 'assunta dai comunisti a
favore degli artigiani autotrasportatori per
la riorganizzazione del settore, iniziativa at-
torno alla quale abbiamo registrato con mol~
ta soddisfazione una importante convergen-
za delle forze politiche democratiche.

Le ragioni e le finalità della legge per il
credito agevolato agli autotrasportatori in
conto terzi sono di un duplice ordine che
vorrei qui rapidamente sottolineare. Prima
di tutto sappiamo che il parco italiano dei
veicoli industriali è vecchio e per molti aspet-
ti malandato: il suo rinnovo. reso necessa-
rio anche dall'attuazione della legge n. 313,
è oppO'rtuno ed urgente per motivi di sicu-
rezza, per migliorare le condizioni di lavoro
degliauHsti, per una più proficua attività
aziendale. Ma per molti operatori questo
rinnovo del parco è reso difficile dai prezzi
alti e crescenti dei veicoli, dall'altissimo tas-
so di interesse bancario, dai limiti entro
cui operano i mutui dell' Artigiancassa stes-
sa e infine dai margini economici sempre più
ristretti delle aziende artigiane.

Ecco dunque l'utilità e la necessità di una
legge che consenta un'ampia apertura di cre-
dito con saggi di interesse così bassi da es-
sere accessibili a tutti. Con un intervento
finanziario pur consistente lo Stato deter-
mina così vantaggi assai più ampi per gli au-
totrasportatori. In secondo luogo però è la
situazione generale del settore che ha richia-

I mato la nostra attenzione e ci ha indotto
alla proposta di legge. Sappiamo che in I ta-
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Iia vi è un grande e TIegativo squilibrio fra
il trasporto su gomma e quello ferroviario
e marittimo e siamo aperti fautori del rin~
novo e dell'espansione delle ferrovie e di un
grande progetto di cabotaggio marittimo.

Ma anche se recuperando la pluridecen~
naIe >inerzia dei Governi queste cose si fa~
cessero ~ e noi ci battiamo per farIe ~
nei prossimi dieci anni il trasporto su stra~
da assorbirebbe cO'munque una quota cre-
scente in termini assO'luti ~ anche se fosse
deorescente in cifre percentuali ~ dei flus-
si di traffico. Dunque si tratta di riorganiz~
zare le ferrovie e l'economia marittima:
non certo di scomunicare, bensì di raziona-
lizzare il trasporto su gomma, riducendo ne
i costi, trIi sprechi e raccordandolo con gli
altri mO'di di trasporto.

Ecco dunque un provveddmento ~ il se-
condo ordine di ragioni ohe 'l'hanno deter~
minato ~ che 'Ì.ntervi'ene in mO'do massiccio
per favO'rire lo sviluppo dei consorzi e del'-
le cooperative, per eliminare le 'Posizioni pa-
rassitarie, per rafforzare iIruolo del 'traspor-
to in conto terzi, per stabilke adeguate strut-
turedi collegamento con le ferrovie, con gli
aeroporti, con i porti.

Vorrei 'ricordare a questo proposito che
il conto proprio copre ci due terzi dell'atti~
vhà ed è esercitato dall'industria e dalle
imprese commerciali per il trasporto dei
propri prodotti e delle materie prime loro
occorrenti. Si tratta di UTItipo di traspnrto
assai dispendioso, se si considera che gli
automezzi sono scarsamente utilizzati -rispet-
to alle loro potenzialità.. Viceversa il conto
terzI. esercitato in gran parte da niccoli e
medi operatori arthdani, 'bend,e ad utilizza-
re al massimo delle loro potenziaHtà 2'11auto-
mezzi .aumentando per ngni unità il volume
del trasportato.

Ouesta le!!Q'e ha una dotazione fi,l1aTlzia~
ria assai consistente: 140 miJiardi. Poichè
con nueste somme si 'intervIene Del'abbat-
tere l'intf'resse bancario sino al JimHe mas-
simo del 70 'Del' cento in determin::tti casi,
è facile capire che possono >essere finanzia~
te mig:Jiaia di operazioni di acquisto. c'On
un volume finanziario molte volte sUDeriore
a quello dello stanziamento indicato. :E.dun-
que un intervento massiccio, che avrà riper~

cussioni ed effetti benefici anche sull'indu-
stria che produce i veicoli industriali, garan-
tendo l'occupazione.

Nel corso del dibattito parlamentare, in
particolare nella 8a Commissione, alla legge
sono state mosse alcune critiche, sulle qua~
li vorrei brevemente soffermarmi. La più
acuta di esse (lo stesso relatore Pacini la
echeggiava nella sua relazione alla Commis-
sione, così come ne ha parlato giustamen-
te anche il senatore Tonutti) riguarda l'ar~
ti colo 10, dedicato aJ1e garanzie nei confron~
ti delle banche. Si sostiene, an buona sostan-
za, che il notevole restringimento che l'arti~
colo 10 determina nell'area deJ1e garanzie so~
lii:amente pretese dalle banche per la conces~
sione dei crediti renderà la legge impratica-
bile: le banche si rifiuterebbero di operare
a queste condizioni.

Una simUe osservazione ~ non certo in~
fondata, ma seria ~ richiama due conside~
razioni: una di principio e l'altra di fat~
to, che noi vogliamo sottolineare in ques1a
Aula. In linea di principio dobbiamo 'file-
vare il carattere arcaico e conservatore del
sistema bancario italiano: il £atto che esso
rifiuti ogni elemento di rischio, che pure ca-
ratterizza in modo essenziale 'Ogni attività
imprenditoriale. Le banche italiane chiedo-
no tali ga,ranZ'ie che quand'O esse sono tutte
date vale H detto paradossale che il cI\.eodite
si offre a chi non ne ha bisogno o, più rea-
Iistioamente, che i più deboli, coloro che nnn
hanno retro terra solidamente acquisiti, ven-
gono emarginati. Naturalmente, se poi a chie-
dere ojcrediti 'seno altri (Ursini e via di se~
guito), allora viceversa quei limiti di garan-
zia non funzionano e quel paracadute non
si apre.

In verità le banche connscono anche i
rischi, magari giganteschi e illega1i, ma quan-
do si tratta di grandi affari alla Sindona
e non del laborioso 'aTtigiane!

In tutta l'area avanzata, partecipe di un
moderno sistema industriale, non vi è lo
asfissiante sistema delle garanzie che abbia~
ma in Italia, con uno strano e ambiguo in-
treccio tra il vecchie mondo agrario e quel-
lo dell'industria.

In linea di fatto è vero che questa legge
tenta di forzare questa arretratezza e che
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da ciò possono nascere delle difficoltà, ma
è una legge assai più forte e incisiva di cir~
colari e direttive, anche della Banca d'Italia,
e tale da modificare norme precedenti. Es~
sa non può essere ignorata o respinta dalle
banche (tengo a dichiararlo in quest'Aula).

Se ciò aocadrà si porrà un problema ul-
teriore, un ulteriore serio confronto tra Par-
lamento e sistema bancario. D'altro canto,
se reintroducessimo in questo provvedimen-
to l'abituale sistema delle garanzie, esso va~
nificherebbe gran parte della sostanza della
legge, dei suoi motivi ispiratori: fornirem-
mo il credito agevolato ai più abbienti, dav-
vero a coloro che ne hanno pocobisogno o
comunque faremmo piovere sul bagnato.

Ahre o'Sslervazioni che abbiamo ascoltato,
relative ai prefinanziamenti o alla complessi-
tà delle procedure, sono più convincenti; non
che la prima non sia infondata, 'l'ho già det-
to. E anche noi stessi, promotod della legge
tre anni fa, potI1emmo proporre oggi miglio~
ramenti del testo, ma sappiamo che il testo
che abbiamo dinanzi è il frutto di un trava-
glio faticoso e riflette un complesso equili-
brio tra forze diverse. Se vi mettessimo ora
mano ~ e magari la tentazione di miglio~
ramenti ci sarebbe anche da parte nostra ~

torneremmo al punto di partenza e la legge
sarebbe probabilmente rinviata aHe calende
greche. Meglio dunque approvarla subito co-
m'è, renderla esecutiva, sperimentarla, apri-
re un processo. Potremo sempre intervenire
successivamente con le correzioni suggerite
dall' esperienza, correzioni alle quali noi ri-
maniamo aperti in una fase 'Successiva.

Noi infatti, signor Ministro, non pensiamo
affatto di essere al traguardo col voto di
questa legge: vediamo piuttosto il voto di og~
gi come un primo anello della catena, un
pnimo passo nella battaglia per la riforma
dell'autotrasporto. Come ho già accennato,
essa deve condurre a una radicale raziona-
lizzazione del sistema dei trasporti nell'in-
teresse nazionale, ma deve altrettanto modi~
ficare e migliorare le condizioni di lavoro e
di vita di tanti artigiani e lavoratori dipen-
denti. Noi tutti li vediamo sulle nostre stra~
de correre notte e giorno, vorrei dire dispe~
:mtamente, senza soste, rubando le ore al
sonno e aHa famiglia, affrontando fatiche e

rischi. L'epoca dei guadagni facili, se mai VI
è stata, è trascorsa e stare sul mercato ri~
chiede oggi invece agli artigiani sforzi assai
grandi anche per le taglie legali e illegali
cui essi sono quotidianamente sottoposti.
Cambiare questa condizione ~ voglio dir-
lo ~ è un nostro impegno.

Ciò comporta la modifica delle leggi n. 313
e n. 298, l'applicazione finalmente di un
nuovo regime tariffario, l'eliminazione di
gravami fiscali ingiusti e sperequati, ma ri-
chiede altrettanto la soppressione del1'inter~
mediazione, garanzie contro lo strapotere
delle grandi compagnie, un forte sviluppo
delJa cooperazione e dell'associazionismo, la
crescita di un sistema integrato dei trasporti.

I comunisDi voteranno dunque questa leg-
ge che hanno promosso e che propongono
insieme con altre forze politiche, consapevo~
li delle sue difficoltà di gestione e dei suoi
limiti, ma decisi a battersi perchè si vada
avanti su questa strada. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. :E: iscritto a parlare
il senatore Masciadri. Ne ha facoltà.

M A S C I A D R I. Signor Presidente, si~
gnaT Ministro, onorevoli colleghi, in rappre-
sentanza del mio Gruppo esprimo il parere
circa l'approvazione del disegno di legge nu-
mero 1028 oggi 'in discussione. Non abbiamo
particolari osservazioni da svolgere circa tI
testo del disegno di legge n. 1028 concordato
fra tutti i Gruppi del Senato e già approvato
in Commissione. Oggi diciamo la parola fine
al lungo iter dell'approvazione del provve~
dimento sottoposto all'esame della Camera
che l'aveva per lungo periodo elaborato e di-
scusso.

n mio Gruppo, per coerenza con preceden-
ti prese di posizione prima alla Camera e
poi in Commi:s'sione, non può certamente esi~
mersi dall'approvare il provvedimento, recla~
mato d'altra parte da molto tempo dalla ca-
tegoria. Nel dare voto favorevole ritengo pe-
raltro di richiamare l'attenzione dei colleghi
su alcuni suoi aspetti.

Va detto anzitutto che esso promuove in-
vest'imenti che si ripercuotono favorevol~
mente sull'occupazione in questo settore e
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in quello ad esso collegato del commercio e
sulla capacità concorrenziale dei trasporti
su gomma. E ciò anche se l'approvazione del
disegno di legge è quanto mai tardiva.

Quando le prime prapaste di legge nn. 523,
634 e 643 vennero presentate alla Camera
dei deputati per agevolare il 'rinnovo del par..
co veicoli utilizzati per trasporti specifici e
con attrezzatura permanente, si era in una si.
tuazione di 'inflazione relativa e in presenza
di una solledtaziane meno vivace della cate.
goriC'..Oggi la categoria degli autotrasporta.
tori, in rapporto anche ad interventi agevo..
lativi creditizi in favore di 'investimenti in
altri settori e per la diminuita domanda di
trasporto, si trova ad affrontare un periodo
pill difficile e critico. Quindi il pro'vvedimen~
to che istituisoe il fondo nazionale per il
credito agevolato per l'autotrasporto delle
merci in conto terzi appare più che mai op-
portuno anche se la disponibilità complessi-
va di 150 miJiardi, dei quali 74 per il 1980,
potrebbe apparire scarsa. Troppo scar.
so certamente è lo stanziamento per il
momento dell'entrata in vigare della legge e
forse un po' poco per la situazione che nel
frattempo si è creata nel trasporto di merci
in conto terzi, sia per la mpida evoluzione
della tipologia dei veicoli, sia per la concor-
renza esercitata da altri sistemi di trasporti
nei confronti del trasporto su gomma e an~
che per l'esplosiane nel nostro paese di tra-
sporti internazionali che hanno arrecato ai
nostri vettori natevoli difficoltà.

Tuttavia, a nostro avviso, il provvedimento
è utile e necessario, anche perchè, se è vero
che n credito sarà concesso per l'acquisto
dei veicoli destinati al trasparto di cose de~
terminate, è anche vero che le aziende inte-
ressate per dimensioni ottimali sono preva.
lentemente le stesse che effettuano trasporti
ordinari. Il credito agevolato quindi incide
sulla produttività di tutte le aziende, anche
se per tutte le aziende esso non è adeguato
per entità.

In più il fondo è destinato ad agevolare,
come è previsto all'articolo 1, 10 sviluppo di
forme cooperative e consartili, il trasporto
combinato, gli investimenti immobi1i:ari da
realizzarsi all'interno dei centri intermodali
di scambio e di integrazione tra i vari mezzi

di trasporto e cioè ad incentivare tutta la te-
matica del trasporto e della sua produttività
in un contesto di maggior respiro.

Si tratta sostanzialmente di interessi che
sono del paese e di un incoraggiamento ai
nostri vettori. Per questo significato noi
approviamo il provvedimento. Teniamo però
a sottolineare la necessità di inquadrarlo
con il provvedimento relativo alIa revisione
della legge n. 298 sull'autotrasporta e con al-
tri provvedimenti che successivamente do~
vessero incidere sugli investimenti a favore
di altri settori den'industria, dell'agricoltura
e dei servizi.

Senza fare inutili paralleli e paragoni, gio-
va riievare !'importanza di maggiori inter-
venti finanziari nel settore dei trasparti che,
come ripeto, deriva dalla stagnaziane della
produzione dei veicoli, dalla crisi di tutto il
settore auto, dalla concorrenza dei vettori
deHa Comunità, i cui servizi si estendono
sempre di più nel nostro paese, e dall'inci-
denza che ha il trasporto sul prezzo delle
m.crci.

I trasporti specifici e l'associazionismo
tra i trasportatori rappresentano i due poli
che condizionano i costi e la produttività dei
servizi di trasporto.

Poiohè, per concludere, l'intenzione perse-
guita dal provvedimento s.i muove nella giu~
sta direzione e serve agli interessi del paese,
n Gruppo socialista approva il provvedimen~
to con l'auspicio che esso possa in seguito es-
sere migliorato. Carne ho detta, il provvedi-
mento atteso dalla categoria non è l'opti-
mum e per il momento e per la limitata por-
tata dell'intervento agevolativo, tuttavia co-
stituisce l'avvio di un 'istituto del quale si è
avvertita la necessità. Ci riserviamo comun~
que di chiedere un rifinanziamento del prov~
vedimentoper correggerne l'impatto, sen-
z'altro leggero rispetto alle neoessità del pae-
se ed aJle aspettative dei vettori.

Con queste precisazioni e questi propositi,
dichiaro che approveremo il disegno di leg-
ge e questa mia affermazione vale anche
come dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il rdatore.
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P A C I N I, relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevole signor Ministro, onorevoli
colleghi, prendo la parola molto brevemen-
te per 'ringraziare i colleghi ohe sono inter~
venuti nel dibattito, in partioolare i senatori
Libertini e Masciadri, per quanto essi hanno
voluto sottolineare su alcU[li argomenti da
loro trattati e che già erano contenuti nella
relazione che ho avuto l'onore di presentare
in Aula.

L'intervento qui svolto dal 'senatore Mi-
trotti ha presentato questo disegno di leg-
ge come un provvedimento che andrebbe
completamente ,rivisto, per non dire :rifatto.
A parte il mio dissenso su tale impostazione,
desidero precisare che alcune delle osserva-
zioni che egli ha svolto jn quest'Aula, rin pa'r-
te, sono state già sviluppate in sede di Com-
missione ed alcune di queste sono state ri-
portate nella Telazione ohe ho presentato.

Ho già accennato nella relazione che, trat-
tandosi di run di'Segno di legge che è atteso
dalla categoria per le motivazioni che qui
S'ano già state espresse, la Commissione ha
ritenuto OppoI1tuno, anche per sollecitazione
del Governo, approvarlo nel testo pervenuto
dalla Camera. Non c'è però dubbio che alcu-
ne perplessità restano. Anche le perplessità
che qui ha richiamato il senatore Libertini
in ordine ai problemi affrontati nell'articolo
10, per quanto concerne le garanzie, oredo
che non siano di pOCOconto e la p'l'eoccupa-
zione, che abbiamo già espresso anche in se>-
de di Commissione, è che possa nascere una
conflittualità fra :le norme che stiamo per
approva,re e le norme contenute nella legge
bancaria e nelle direttive degli istituti di vi-
gilanza che rigual1dano gli aspetti delle ga.
ranzie fornite agli istituti bancari. Se doves-
sero nasoere dei problemi in merito, la Jegge
potrebbe subire qualche ritardo nella sua
applicazione; tuttavia prendiamo atto del-
le motivazioni addotte dal Governo cÌirCa
l'urgenza ,dell"applicazione di questa legge.

Siamo certi che da parte del signor Mini-
stro sarà prestata particolare attenzione nel
corso dell'applicazione, nei vari contesti, <del-
le norme in questione, di modo che, nel-
l'eventualità che si dovessero Tiscontrare
delle difficoltà, si possa intervenire in sede
governativa o anche in sede legislativa, per

consentire alla legge di spiegare tutto il suo
benefico effetto nel settore dell'autotraspor-
to merci che attendeva da tempo ed attende
la rapida approvazione di questa legge.

Signor Ministro, le rivolgo quindi questa
sola raccomandazione, che certamente non
avrebbe neanche avuto bisogno di esserle ri-
volta, conoscendo la sua 'sensibilità al pro-
blema: si rammenti che, comunque, nella
stessa 8a Commissione queste preoccupazio-
ni ci sono state e :restano ancora da parte
nostra. La sua attenzione all'applicazione
della legge è estremamente importante per
renderla efficace nel settore dell'autotra-
sporto merci.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dei trasporti.

FOR M I C A, ministro dei trasporti.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
ringrazio il relatore Pacini e gli intervenuti.
Vorrei semplicemente osservare al senatore
Mitrotti che non siamo in presenza di un
disegno di legge di iniziativa governativa:
'siamo in presenza di un provvedimento di
legge che è di iniziativa parlamentare. Anzi
questo è uno splendido esempio di capacità
del Parlamento di sostituire l'inerzia del-
l'autorità di Governo.

Questo era un provvedimento che avrebbe
dovuto presentare il Governo e che non le ha
presentato; il Governo ha dato una oollabo-
razione in ,sede di discussione in ,seno alla
Commissione trasporti della Camera. L'ini-
ziativa parlamentare è stata completamente
sovrana non solo nel momento della formu-
lazione del testo definitivo, ma nel momento
della formazione della proposta. Quindi, se
insufficienze e critiche sono da sottolineare,
vanno rivolte nei confronti del lavoro, peral-
tro importante, che ha svolto n Parlamento,
il quale a livello di Camera è riuscito a tro-
vare con rapidità una linea di mediazione
tra le varie posizioni. Ed io iTingrazio molto
la CommiJssione lavori: pubblici e comunica-
zioni del Senato ~ e in particolare il relato-
re ~ che con grande sollecitudine ha prov-
veduto a portare in quest'Aula il provvedi-
mento, che il Governo appoggia e sostiene.
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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue FOR M I C A, ministro dei tra~
sporti). Sono state fatte anche delle 'l'acco~
mandazioni, in modo particoLare dal senato-
re Libertini, per quanto riguaTda un inter-
vento puntuale e tempestivo da parte del
Governo per la regolamentazione dell'ampi'a
area del settore dell'autotrasporto merci e
la ,revisione della legge n. 298 del 1974.

Domani la Commissione trasporti della
Camera 'affranterà la questione sulla base
delle proposte di legge di &niziativa parla-
mentare. Noi Taccomanderemo di andare
avanti, perchè vi è anche un disegno di Jeg-
ge d'iniziativa del Governo ahe sarà quanto
prima sottoposto al Consiglio dei ministri;
ma chiederemo che nel frattempo la Com-
missione proceda perchè si addivenga eon
grande 'rapidità :ad un adeguamento della le-
gislazione in questa materia che è molto at~
teso dall'intero settore.

Accolgo la raccomandazione del relatore
Pacini di 'seguire attentamente e puntual~
mente l'attuazione della legge. Le eventuali
difficoltà potrebbero essere di natura com~
pletamente opposta all'obiezione che è stata
formulata dal senatore Mitrotti ~ ed ecco
perchè mi sono permesso di inteTromper-
lo ~ il quale si preoccupa che si applichino
garanzie così estese da rendere difficile la de-
finizione delle operazioni. Infatti con il prov~
vedimento si introduce un elemento di in~
novazione, per cui la garanzia deve essere
data solo sul bene che è oggetto del credi-
to; e quindi è esclusa ogni altra garanzia ag~
giuntiva, sussidÌiaria e reale.

Forse H senatore Mitrotti è stato tratto in
inganno leggendo la parte che parla di im-
mobili, ma questi non ,rigua~dano certamen-
te 1'automezzo bensì quella parte degli im~
mobili oggetto del finanziamento.

Controlleremo l'andamento, il comporta-
mento del sistema bancario, cercheremo di
intervenire; però ritengo che in questo cam-
po, trattandosi in modo paTticolare di in~
terventi a favore di operatori minori, ,le

casse di risparmio potranno svolgere un'at-
tività molto utile di intervento nel settore.

Comunque, aH'inizio dell'applicazione del-
la legge, vedremo, trascorsi i primi mesi,
quali difficoltà saranno insorte e immediata-
mente riferirò 'al P.arlamento sull'attuazione
della ,legge, indipendentemente da norme
che stabiliscano ol'obbligo di relazionare.

Non ho a1tro ,da di're. Ringrazio gH onore-
voli deputati che hanno preso l'iniziativa,
ringrazio i senatori che speditamente han-
no portato avanti questo provvedimento e
do 1'adesione del Governo.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 1028.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

(Finalità della legge)

Lo Stato interviene nel settore dell'auto-
trasporto delle merci in conto terzi, con la
concessione di contr,ibuti ,in conto interessi,
allo scopo di favorire:

a) il rinnovo del parco degli autoveico~
li in circolazione, di cui alle lettere d), e), f),
con esclusivo riferimento ,ai trasporti speci~
fiei in conto terzi di determinate cose e di~
stinti da una particolare attrezzatura perma-
nente relativa a tale scopo, g), h), i) dell'arti~
colo 26 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, dei rimor~
chi, dei semirimorchi e delle relativ,e carroz~
zerie intercambiabili;

b) lo sviluppo delle forme cooperativ~ e
oonsortili per l'esercizio dell'attività di auto-
trasporto delle merci in conto terzi;

c) lo sviluppo del trasporto combinato;
d) gli investimenti immobiliari da rea~

lizzarsi all'interno dei centri intermodali di
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scambio e di integrazione tra i vari mezzi di
trasparto da parte dei saggetti di cui all'ar~
ticolo 3 della presente legge.

Gli autaveicali, i rimorchi ed i semiri-
morchi di cui al comma precedente devano.
essere di prima immatricolazione.

(E approvato).

Art.2.

(Dotazione finanziaria)

Per le finalità di cui al precedente arti~
cala 1 è costituito il Fando nazianale per il
credito agevalato per l'autatrasporta delle
merci in conto terzi, can una dotazione cam~
plessiva di lire 150 miliardi, dei quali 74
miliardi per il 1980.

Il 40 per cento della dataziane di cui al
comma precedente è riservata ai soggetti
di cui al successivo articolo 3 can sede nei
territori di cui all'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218.

Ai fini di cui alla lettera d) primo camma
dell'articola 1, non può essere destinato
più dellO per cento della dataziane di cui
al primo comma del presente articalo.

La legge finanziaria indicherà le quote
della residua somma destinata a gravare su
ciascuno degli esercizi relativi agli ,anni 1981,
1982 e 1983.

(E approvato).

Art.3.

(Soggetti)

I contributi in conto interessi previsti dalla
presente legge, nelle misure e alle condi~
zioni indicate nei successivi articali, sano
concessi alle imprese di autatrasporto mer~
ci in conto terzi iscritte all'albo di cui alla
legge n. 298 del 6 giugno 1974, siano esse
imprese singole, cooperative, cansorzi a im~
prese assaciate in cooperative o consarzi.

Ai fini di uno stesso investimento i can~
tributi previsti dalla presente legge nan sono

cumulabili con quelli eventualmente con-
cessi da altre leggi dello Stata o dalle re~
gioni.

(E approvato).

Art.4.

(Misura e durata)

Il contributo in canto interessi è cancesso
in misura pari al:

a) 60 per cento del tasso di riferimento
per le imprese singole, elevato al 65 per cen~
to se hanno sede nei territori del Mezzogior-
no di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 marzo 1978, n. 218;

b) 70 per cento del tasso di riferimen~
to. per le cooperative, i consorzi a le impre~
se associate in cooperative e consorzi, el~
vato al 75 per cento se hanno sede nei ter~
ritari del Mezzogiarno;

c) 70 per cento del tasso di riferimento.
per l'acquisto dei semirimorchi e carrazze~
rie intercambiabili, dalla cui carta di circa~
laziane risulti la idoneità al trasporto com~
binato, elevato al 75 per cento. quando
l'acquisto sia effettuato da cooperative, con~
sorzi o imprese associate in cooperative e
cansarzi.

Il tasso di riferimento da applicare è quel~
lo determinato can decreto del Ministro. del
tesara per i finanziamenti agevalati al set~
tore industriale di cui al decreto del Presi~
dente della Repubblica 9 novembre 1976,
n. 902, e successive mo.dificazioni.

I finanziamenti, per la durata massima di
cinque anni o di dieci anni, se relativi agli
investimenti di cui alla lettera d), prImo
comma, dell'articolo 1, nan possano superare
il 70 per cento. del costo globale dell'investi~
mento, elevabile all'SO per cento se erogato
a favore di coaperative e consorzi con sed(;
nei territori del Mezzogiorno..

Ai fini dell' attenimento dei benefici di cui
alla presente legge, nessuna impresa P11Ò
avere co.ntributi in conto interesse per in-
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vestimenti complessivi superiori ad un mi-
liardo di lire.

Le rate di ammortamento, comprensive
di interessi e quota capitale, sono costanti.

I finanziamenti di cui alla presente legge
sono concessi dagli istituti di credito di cui
all'articolo 19 della legge 25 luglio 1952, nu~
mero 949, e successive modificazioni ed in~
tegrazioni, anche in deroga alle norme le~
gislative e statutarie che li disciplinano.

(E approvato).

Art. S.

(Riserva a favore di determinati soggetti)

Alle cooperative, ai consorzi, alle imprese
associate in cooperative o consorzi esercen-
ti l'attività di autotrasporto merci in conto
terzi è riservato il 50 per cento dello stan.
ziamento previsto dalla presente legge da
utilizzarsi nel rispetto della riserva di cui al
secondo comma del precedente articolo 2.

Per i soggetti di cui al comma precedente,
il requisito dell'iscrizione all'albo di cui alla
legge 6 giugno 1974, n. 298, deve essere sod-
disfatto o dai soggetti stessi o dai singoli
operatori associati.

In caso di non completa utilìzzazione delle
riserve previste nel presente articolo e nel-
l'articolo 2 nell'anno di competenza o in
quello successivo, le dispoIllibHità residue
sono erogate a favore degli altri soggetti
di cui all'articolo 3.

(E approvato).

Art.6.

(Presentazione delle domande)

La domanda di finanziamento agevolato
deve essere presentata ad uno degli istituti
di credito di cui all'articolo 4. La domanda
deve contenere gli elementi, le notizie e la
documentazione necessaria per l'istruttoria,
ferma restando la facoltà per gli istituti
di credito di richiedere ogni altro elemento
utile ai fini dell'istruttoria stessa.

(E approvato).

Art.7.

(Procedura per il finanziamento)

L'istituto di credito che abbia ricevuto la
domanda deve deliberare entro 90 giorni
sull'ammissibilità del finanziamento. Se la
delibera è favorevole, !'istituto di credito
trasmette entro 30 giorni al Ministero dei
trasporti ~ Direzione generale della moto-
rizzazione civile e trasporti in concessione
~ la domanda di ammissione al contributo
in conto interesse corredata da un modulo
di notizie predisposto dal Ministero stesso,
nonchè l'estratto della delibera ed una ap~
posita relazione.

La relazione di cui al precedente comma
deve illustrare la posizione dell'azienda sul
mercato, i riflessi occupazionaLi, l'andamen-
to evolutivo economico-finanziario dell'azien-
da in relazione al progetto presentato.

Oualora la domanda di finanziamento at-
tenga ad interventi nei oentri intermodali di
scambio e di integrazione tra i vari modi di
trasporto, la domanda, corredata dal modu-
lo di notizie e dalla relazione di cui ai com-
mi precedenti, viene trasmessa in copia dal-
l'istituto di credito alla regione interessata,
che esprime al Ministero dei trasporti entro
il termine perentorio di 40 giorni i,l proprio
motivato parere eon riferimento all'assetto
territoriale ,e ai programmi regionali delle
attività di trasporto.

Sono ammissibili alle agevolazioni di cui
alla pJ:1esente legge le spese da effettuare suc-
cessivamente alla data di presentazione della
domanda di finanziamento agli istituti di
credito.

Le spese ammissibili al credito agevolato,
nei casi di cui al terzo comma, comprendo~
no il terreno, le spese murarie, gli allaccia-
menti, i macchinari e le attrezzature, non-
chè le scorte di materie e di prodotti di con-
sumo per l'esercizio dell'attività di autotra-
sporto nel limite massimo del 25 per cento
degli investimenti fissi.

Il contributo in conto interessi è concesso
per ogni singola richiesta con decreto del Mi-
nistro dei trasporti, sentito H parere della
commissione di cui al successivo articolo 8,



Senato della Repubblica ~ 9879 ~ VIII Legislatura

182a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

entro 60 giorni dalla ricezione della delibera
dell'istituto di credito di cui al primo comma
del presente articolo.

(E approvato).

Art.8.

(Commissione consultiva)

Ai fini dell' espressione del parere sulle do-
mande di finanziamento di cui alla presente
legge, il Ministro dei trasporti, con proprio
decreto, nomina una Commissione composta:

a) dal Ministro dei trasporti o da un
suo delegato, che la presiede;

b) dal direttore generale della motoriz-
zazione civile e trasporti in concessione del
Ministero dei trasporti;

c) da un dirigente della produzione in-
dustriale del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato;

d) da un dirigente del Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica;

e) da sei membri, dei quali due in rap-
presentanza degli imprenditori, due in rap-
presentanza degli auto trasportatori artigia-
ni, due in rappresentanza della cooperazio-
ne, designati dalle rispettive organizzazioni
sindacaH del settore auto trasporto merci in
oonto terzi più rappresentative a livello na-
zionale;

f) da tre esperti in materia di auto tra-
sporto merci.

Il Ministro dei trasporti nomina un fun-
zionario del proprio Dicastero per le man-
sioni di segretario della Commissione. Le
spese per il funzionamento della Commis-
sione e della segreteria sono a carko degli
istituti di credito secondo le quote stabilite
dal Ministro dei trasporti di concerto con il
Ministro del tesoro.

La Commissione si riunisce almeno una
volta al mese.

(E approvato).

Art.9.

(Concessione ed erogazione del contributo)

Della concessione del contributo è data
comunicazione agli istitu1:1i di credito inte-

12 NOVEMBRE 1980

ressati ed alle imprese richiedenti il finan-
ziamento agevolato.

Il contributo in conto interessi è deter-
minato dalla differenza tra la rata di am-
mortamento, calcolata in base al tasso di ri-
ferimento vigente alla data della stipula del
contratto di mutuo e la rata prevista nel
piano di ammortamento calcolata in base al
tasso agevolato.

La liquidazione ed il pagamento del con-
tributo in conto interessi sono effettuati, a
semestralità posticipate, in corrispondenza
delle scadenze fissate nel piano di ammor-
tamento (30 giugno-31 dicembre) sulla base
degli elenchi contenenti gli estremi dei con-
tratti di mutuo trasmessi da ciascun istituto
di credito al Ministero dei trasporti ~ Dire-

zione generale della motorizzazione civile e
trasporti in concessione.

Per la prima liquidazione relativa al rateo
compreso tra la erogazione parziale o totale
del finanziamento ed il successivo 1° luglio
o 1° gennaio, !'istituto dovrà anche trasmet-
tere al Ministero dei trasporti ~ Direzione
generale della motorizzazione civile e tra-
sporti in concessione ~ copia del contratto
di mutuo.

Gli istituti di credito, al termine della ero-
gazione del mutuo, debbono dichiarare al
Ministero dei trasporti che le somme da essi
erogate in favore delle imprese beneficiarie
di finanziamento a tasso agevolato, ai sensi
della presente legge, sono state utilizzate
per l'attuazione dei programmi oggetto del
provvedimento di ammissione a contributo
e che i programmi medesimi sono stati rea-
lizza ti.

Il Ministero dei trasporti può disporre
verifiche presso le imprese, allo scopo di
controllare l'esatto espletamento dei pro-
grammi per i quali è stato concesso il con-
tributo in conto interessi.

(E approvato).

Art. 10.

(Garanzie)

Ai fini delle agevolazioni previste dalla
presente legge, i soggetti beneficiari di cui
all'articolo 3 non sono tenuti a prestare ga-
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ranzie reali nè sussidiarie, se non le normali
forme ipotecarie sui beni immobili e di ri-
servato dominio sui beni mobili acquisiti
con le operazioni di credito concesse.

(E approvato).

Art. 11.

(Prefinanziamento)

Gli istituti di credito a medio termine che
effettuino operazioni di creditO' agevalata
ai sensi della presente legge sana autorizza-
ti, anche in deroga a norme di legge e di sta-
tuto, a compiere operaziani di prefinanzia-
mento a favare delle imprese di cui all'ar-
ticola 3.

Gli istituti di credito, deliberata il finan-
ziamento ed in attesa che questa venga ero-
gato, possanO' accardare immediatamente, a
richiesta dell'impresa, un prefinanziamen-
to di imparto pari al finanziamentO' deli-
berata.

Il prefinanziamenta, di durata non su-
periare a due anni, è accordato ad un tassa
di interesse agevalata pari alI 50 per centO'
del tasso di 1'iferimenta. Per cansentire la
applicazione di tali tassi agevalati il MinistrO'
dei trasparti concede, eon la stessa delibe-
razione del cantributa in conta interessi
sul finanziamentO' a valere sulle datazioni
di cui all'articolo 2 e con decarrenza dalla
erogaziane del prefinanziamento, un cantri-
buta in conto interessi pari alla differenza
tra il tassa di riferimentO' ed i suddetti tassi
agevalati.

Qualora nan venga concesso il contributO'
in conta interessi sul finanziamentO', all'ope-
razione di pref.inanziamenta si applica il
tasso di interesse ordinaria.

Qualora il prefinanziamenta dovesse avere
durata superiare a due anni, non essendO'
nel frattempO' intervenuta la concessiane del
contributO' ,in conta interessi, per tutta il
periodo eccedente il mutuatarla deve cor-
rispondere un tassa pari a quello di riferi-
mentO'.

(E approvata).

Art. 12.

(Locazione finanziaria)

Le agevolazioni previste dalla presente
legge sona estese anche aile aperaziani di
lacazione finanziaria dei veicali di cui al-
l'articolo 1 effettuate dalle società che sta-
tutariamente passanO' svalgere tale attività,
nei confranti dei soggetti di cui all'articalo 3.
Per le aperazioni di cui sapra può essere
concesso un contributO' in conta canoni di
valore equivalente al contributO' in conto
interessi previsto per l'acquista degli stessi
veicali.

A questo fine le società locatrici devono
inoltrare dO'manda al MinisterO' dei trasporti
~ DireziO'ne generale della mO'tarizzaziane
civile e trasporti in concessione ~ carredata
da capia di contratta di lacaziane finanzia-
ria debitamente registrata, nonchè dal mo-
dulo di notizie e dall'appasita relaziane di
cui al precedente articala 7.

Il contributO' è cancessO' entro 60 giarni
dalla ricezione della damanda di cui al cam-
ma precedente con decreta del MinistrO' dei
trasporti sentita il parere della Commissia-
ne di cui all'articolo 8 ed è liquidata in una
unica soluziane anticipata. Il relativo impor-
to è determinata in base ad un apposito
tassa di attualizzaziane fissata con decreta
del MinistrO' del tesara.

La sacietà lacatrice deve ridurre i canani
a carica del locatario ripartendO' tra i canani
stessi la samma ricevuta a titalo di cantri-
buta.

Della cancessiane del cantributa è data
comunicazione alle società lacatrici inte-
ressate ed alle imprese locatarie.

(E approvata).

Art. 13.

(Anticipato ammartamento del mutuo,
scioglimento e cessaziane dell'impresa,

risoluzione del contratto)

In casa di anticipato ammortamentO' vo-
lantaria tatale di un finanziamento concessa
ai sensi della presente legge a di cessazione
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definitiva dell'attività avvera di fallimento
di una impresa mutuataria, la eragazione del
cantributa cessa rispettivamente a partire
dalla data di anticipata ammartamenta, di
cessaziane a dichiaraziane del fallimentO'.

In casa di anticipato ammartamenta vo-
lantaria parziale di un finanziamento, l'en~
tità del cantributa eragata è limitata alla
parte residua.

Qualara intervenga la cessaziane tempo-
ranea dell'attività dell'impresa, per i casi
previsti dall'articala 19 della legge 6 giugnO'
1974, n. 298, l'eragaziane del cantributo è
saspesa con provvedimentO' del MinistrO' dei
trasporti.

Nell'ipotesi di cui all'articala precedente,
in caso di cessazione definitiva dell'attività
avvera di fallimento dell'impresa locataria,
a camunque di risaluziane del cantratto, la
società lacatrice pravvede alla restituzione
della parte di cantributa non ancara utiliz-
zato in canto canani.

Il cantributa in conto interessi cessa nel
casa in cui l'operatare, senza esplicita auto-
rizzaziane, distalga dall'uso previsto nel
provvedimentO' di cancessiane delle agevo-
laztani i macchinari e gli impianti nei: cinque
anni successivi alla data di eragazione del
eredita agevolato, a destini ad altra uso le
apere murarie nei dieci anni successivi alla
data di eragaziane del credito agevolato.

Il contributO' jn canta interessi cessa altre-
sì nel caso in cui la coaperativa o il consor-
ziO' vengano scialti a pasti in il:iquidaziane.
Qualara la singala impresa associata receda
da una dei suddetti arganismi assaciativi
prima del tatale ammartamenta del mutuo
e cantinui ad esercitare l'attività di auto-
trasparta patrà ammartizzare la parte re-
sidua del mutua usufruenda del contributo
in canta interessi previsto dall'articala 4,
prima comma, lettera a), della presente
legge.

(E approvato).

Art. 14.

(Agevalaziane tributar.ia)

Agli atti, ai cantratti ed alle farmalità re-
lative alla cancessiane ed alla gestiane dei
finanziamenti al tassa agevolata di cui alla

presente legge, si applicanO' le dispasiziani
di cui al Titala IV del decreta del Presiden~
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.

Gli anorari ed i diritti spettanti ai natai,
ai consigli natarili ed agli archivi natarili
per i cantratti, gli atti e le farmalità ine~
l'enti ai finanziamenti cancessi dagli istituti
facaltizzati ad aperare ai termini della pre~
sente legge, nanchè i diritti spettanti alle
cancellerie per la trascriziane dei privilegi,
sana ridatti alla metà.

Le madificaziani agli atti castitutivi degli
istituti stessi sano registrate a tassa fissa e
gli anarari ed i diritti notarHi sano ridatti
alla metà.

(E appravato).

Art. 15.

(Capertura finanziaria)

All'anere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutata in lire 74 miliardi
per l'annO' finanziaria 1980, si pravvede me-
diante carrispandente riduziane della stan-
ziamenta iscritta al capitala 9001 della stato
di prewsiane del Ministero del tesara per
gli anni 1979 e 1980.

Il MinistrO' del tesara è autorizzata ad
appartare, can prapri decreti, le accarrenti
variaziani di bilancia.

(E approvata).

P RES I D E N T E. PassiamO' alla vo-
taziane del ,disegno di fegge nel suo com-
plesso.

D'A M E L I O. Damanda di parlare
per dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A M E L I O. Onorevole Presidente,
onorevole Mtnis1:ra, colleghi, H Gruppo della
Democrazia cristiana darà vato favarevale
al di'segno di legge in esame. Va subita sot-
talineato, con particolare ,soddisfaziane, in-
sieme con quanto ha già detto l'illustre rela-
tore Pacini, che è 'la prima valta che si pre-

I
dispone un provvedimento di finanziamentO'

I per l'autrosportD merci in contO' terzi. E
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questo non è fatto di poco conto se si pensa
alla situazione certamente non felice in cui
si trova in Italia >tutto il S'ettore dei tra-
sporti e dell'autotrasporto merci ;in parti-
colare (non parliamo poi di quello in conto
terzi).

È appena il caso di dire che il settore dei
trasporti non è cresciuto in modo equilibra-
to nei vari sistemi (viario, ferroviario, marit-
timo e aereo) e che il sistema viario è cre-
sciuto in fretta e male, spesso a scapito de-
gli altri sistemi, soprattutto di quello ferro-
viario, facendo saltare ogni previsione pro-
grammatoria.

È anche opportuno rilevaI1e che all'interno
dello stesso sistema viario il settore dell'au-
totrasporto merci risulta fortemente squili-
brato a scapito del conto terzi: quest'ultimo
rappresenta appena un terzo del settore. In
più c'è da rilevare che il parco macchine
dell' autotrasporto merci risulta essere per
gran parte vecchio e 'superato: fatto questo
che espone a seri pericoli specificatamente
gli autisti e, più in generale, anche gli utenti
della strada, impedendo un serio sviluppo
economÌ'Co di tutto il settore. Dì qui la ne-
cessità di pervenke nel più breve tempo al
riequilibrio fra il trasporto merci su strada,
l'autotrasporto e le altre forme di trasporto,
ferroviario e marittimo, e, all'interno dello
stesso settore, fra il trasporto per conto
terzi e quello in conto proprio.

Se vogliamo pervenire a un più aIITIlonico
sviluppo economico non solo del settore, ma
di tutta :l'economia itaHana, dobbiamo mi-
gliorare i trasporti e garantire aIIlche lo svi-
luppo dell'occupazione. Per fare tutto questo
dobbiamo subito incrementare lo sviluppo
del trasporto in conto terzi. E poichè questa
esigenza, come quella che porta al miglio-
ramento delle forme di trasporto ferroviario
e marittimo, è avvertita da tutti, prego l'ono-
revole Ministro di promuovere subito le ini~
ziative necessarie, senza escludere l'emana-
zione di nuove direttive agli uffici periferici
della motorizzazione, perchè siano aumenta-
te le concessioni di licenze per il trasporto
in conto terzi, siano accelerate le procedure
ed eliminate le lungaggini.

Ciò detto, al Gruppo della Democrazia
cristiana sembra di grande importanza il fat~

to che, finalmente, si sila pervenuti al pre.
sente disegno di legge, che assicura 150 mi.
liardi al fondo nazionale per il credito al.
l'autotrasporto e riserva il 40 per cento
della dotazione aUe cooperative, ai consorzi
e agli operatori del Mezzogiorno. A tale pro-
posito, chiedo che si cominci finalmente a
controllare se il tanto esaltato 40 per cento
che le leggi d'oggi destinano sempre al Mez-
zogiorno d'Italia sia effettivamente ,destina.
to alle imprese 'in esso opemnti.

Sembra anche a noi rimportante in questo
disegno di legge il fatto che si esentino i sog-
getti benefici ari dal prestare garanzie reali
o sussidiarie. Sono tentato, a questo propo-
'sito, di lasciarmi andare, came ha fatto il
collega Libertini, ad alcune amare conside-
razioni sul modo con cui operano ,te banche,
soprattutto nel Mezzogiorno d'Italia. Basti
dire che è inaccettabile il fatto che si conti-
nui a dare aiuto a chi l'ealmente non ne ha
bisogno, mentre Isi evita a priori di rischiare
da parte delle banche, finanziando imprese
che pure hanno volontà e spesso presentano
progetti che hanno la loro validità e ohe
ben pot'rebbero contribuire non 'Solo a incre.
mentare l'oocupazione, ma anohe a dare U!Il

impulso all'economia.
Vanno eliminati o corretti alcuni mecca-

nismi sul credito, soprattutto se vogliamo se-
riamente e concretamente promuovere l'in.
dustrializzazione nel Mezzogiorno; diversa-
mente continueremo ad assistere all'arrivo
di qualche imprenditore che, quando ,tutto
va bene, si ferma nei dintorni di Roma, ma
quasi mai si spinge più a sud.

Certo, per tornare al presente disegno di
legge, rimangono alcune preoccupaziloni, già
del resto evidenziate da altri colleghi anche
qui in Aula: 'queste preoccupazioni riguarda-
no soprattutto d] timore ohe alcuni articoli
non assicurino ai piccoli imprenditori il go-
dimento dei benefici previsti. Un'altra pre-
oocupazioneDiguarda l'appesantimenrto del-
1e 'procedure. Per quanto concerne la prima
preoccupazione, credo che, per una migliO'I'e
interpretazione del presente disegno di leg~
ge, debba valere anche come metodo di com-
portamento per il Ministro l'esposizione fat-
ta da più parti sull'interpretazione univoca,
in base alla quale i piccali imprenditori pos-
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sono e debbono 'accedere ai benefici di cui
al presente disegno di legge. Per quanto ri-
guarda l'appesa:ntimento delle procedure,
credo che sarebbe st'alto opportuno un mag-
giore snellimento. Tuttavia credo che le pa-
role testè pronunciate anche dal Mindstro ci
lascino un po' più tranquilli.

Comunque è sempre insufficiente e mai ba-
stevole lo sforzo che si deve fare da parte di
tutti, e in primo luogo da parte del Parla-
mento, per una vigilanza più assidua, perchè
le procedure vengano snellite al massimo,
in modo ohe i benefici possano giungere sen.
za riraI1di agli utenti.

Per tutte queste ragioI1li, per rotti gli
aspetti positivi e soprattutto per il fatto che
il dibattito ha messo in risalto la necessità
di pervenire, nel più breve tempo possibile,
ad un più organico dd:segno di legge, che, as-
sicurando i benefici nomnativi, gal1antisse an-
che un più consistente apporto finanziario
per interVlOOire a sostegno di questo settore,
il Gruppo della Democrazia cristiana darà
voto favorevole e nel contempo ringrazia il
relatore per il suo 'sforzo e per la limpidez-
za usata nell'esposizione della sua relazione.

Colleghi, il presente disegno di legge vuole
essere anche una doverosa testimonianza ver-
so i prccoli imprenditori e gli autotTaspor-
tator.i che con sacrifici immani e con grande
sforzo di volontà, sacrificando anche le ore
di 'sonno, ,riescono a supplire a carenze orga-
nizzative, legislative. In condlusione, per
questi motivi il Gruppo della Democrazia
cristiana, ringraziando anche l'onorevole Mi-
nistro, darà voto favorevole. (Applausi dal
centro).

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, una brevissima dichiarazio-
ne di voto, anche perchè !'intervento del Mi-
nistro, successivo al mio, mi pone nelle con-
dizioni di guadagnare migliore chiarezza per
i miei convincimenti.

Non Sii tratta di una lettura erronea del-
l'articolo lO, onorevole Mini'SiDro, ma uni-
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ca:mente di una lettura correlata agli ar-
ticoli 6 e 7 del disegno di legge. Dal mo-
mento che ho motivo di ritenere che tale
correlazione sia sfuggita alla sua attenzio-
ne, mi permetto di riprendere il contenuto
dell'articolo 6 laddove chiaramente dice:
« La domanda deve contenere gli elementi,
le notizie e la documentazione necessaria
per l'istruttoria, ferma restando la facohà
per gli istituti di credito di richiedere ogni
alltro elemento utile ai fini dell'istruttoria
stessa ». Ora, questa facoltà...

FOR M I C A, ministro dei trasporti.
Non è mica una garanzia!

M I T R O T T I. Questa non è una ga-
ranzia, ma quando una richiesta è in pen-
denza perchè non può essere evasa dalla
azienda, se l'evasione la si fa risalire alla
pretestuos.i1à della richiesta dell'istituto, pra-
ticamente si realizza una garanzia accesso-
J:1Ìache non è prevista. Riterrà sofisticato
questo ragionamento, onorevo[e Ministro,
ma lei stesso ha dato atto della farragino-
sità di questo comportamento e critiche agli
~stituti di credito ~ che si ostinano a con-
servare la linea del miglior garanÌ'Ìsmo nei
loro affari ~ mi sembra siano venute co-
ralmente dalle altre part,i pOlitiche interve-
nute nel dibattito.

Ho ravvisato in questa facoltà degli isti-
tuti di credito, congiuntamente alla caratte-
ristica che si è assegnata alla relazione, ele-
menti sUlrrogatori di una garanzia di fatto,
ma che sul piano operativo sono destinati

, a concretare quell'ostacolo alla evasione di
queste pratiche ohe la mia parte politica pa-
venta e che le altre parti politiche possono
anche non paventare. VuoI dire che gli even-
ti e il dispiegars!i delll'azione della legge
assegneranno in futuro le ragioni e i torti.
Io ribadisco che la soluzione intravista dal-
la mia parte politica era ben altra: quella
,di un affidamento in locazione finanziar.ia
dei mezzi, che è la sola sdluzione che non
impegna per un titolo di proprietà da ac-
quisire e che quindi lascia fuor,i ogni for-
ma di garanzia. Sottolineo ancora, onorevo-
le Ministro, che .il mio intervento ha voluto
essenzialmente significare questo: la scelta
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è sbagliata all'origine; si doveva battere la
strada della locazione finanziaria, ohe non
impegna i beneficiari in offerte di garan~
zie e che, stando alle difficOIltà del settore
(è detto nella relazione ed è stato ricono-
sciuto negli interventi), evita di impove-
r.ire ancor più 1e possibilità operative delle
imprese, monocellulari o pJudcellulari che
siano.

È SiU questo punto che avevo mteso
chiedere la verifica del convincimento del
Governo. Il fatto poi che il disegno di leg-
ge sia d'in.iz.iativa pal11amentare e non gover-
nativa iI'itengo non sminuisca i richiami che
ho rivolto al Governo, se al Governo dob.
biamo illuderci di poter continuare ad as-
segnare una funzione di orientamento e di
programmazione doverosa quale compito
istituzionale.

Io peraltro avevo richiamato le <lineepro-
grammatiche del Governo, quali potevano
e possono essere lette nelle relazion.i dei bi-
lanci 1980 e 1981. Tali linee sono in asso-
nanza con quelle rÌiportate nella reilazione
del disegno di legge n. 1028. Una identità,
seppure surrettizia, me la deve riconoscere,
onorevole Ministro; riconoscendomi l'iden~
tità tra le previsioni della legge d'iniziativa
parùamentare e quelle governative relative
ai bilanci 1980 e 1981 deve altresì ricono-
scere che le responsabilità del Governo non
sono secondarie alle responsabilità pada-
mentari richiamate.

Effettuate queste chiarificazioni, che 'riten-
go possano essere state rese necessarie dal
mio argomentare non sufficientemente chia-
ro, così come ho detto nel precedente in-
tervento, sciolgo ora la riserva di esprimeiI'e
un voto su questo disegno di legge. Il voto
non può essere che di astensione di fronte
alla mancata .iniziativa, da parte di questo
ramo del Parlamento, tesa a conseguire qual-
che risoluzione emendamva del testo criti-
cato nel precedente intervento.

Il voto di astensione non vuole essere un
voto che rifugge da responsabilità, in quan-
to la portata cr,itica de'l precedente inter-
vento poteva anche motivare a sufficienza,
e a rag-ion veduta, un rigetto in sede di va-

tazione. Ma ritengo che le condizioni spe-
cifiche del settore siano tali da assegnare
al Governo (e alla maggioranza del Parla-
mento che intravede la linea di sviluppo
legisiativo del disegno di legge n. 1028) il
credito di una sperimentazione pratica. La
mia parte politica si affida agli eventi; teme
che gli eventi non la smentiscano, ma per
il bene del settore forse non è male che il
Movimento sociale italiallo~Destra nazionale
risulti perdente in questa previsione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti, n~l
suo complesso, !il disegno di legge n. 1028.
Chi l'approv:a è pregato di alzare la mano.

ti: approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di leg-
ge n. 159.

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nn. 1119 e 1122

T A V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A V I A N I. A nome della 38 Com-
milS!sione permanente, chiedo, la norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla rdazione orale
per i disegni di legge: {{ Ratifica ed eseou-
zione degli Scambi di Note fra la Repub~
blica italiana e la Repubblica socialiista fe-
demtiva di Jugoslavia effettuati in Belgra-
do rispettivamente il 27, 29 e 30 dicembre
1977 ed il 24 lugHo~29 settembre 1978, rela-
tiv,i a]Ja proroga fino al 31 dicembre 1978
dell'accordo della pesca, firmato dai due
StaN illS giugno 1973)} (1119) e: ({Ra,tirnoa
ed esecuzione dell' Accordo tra la Repubbli-
ca italiana e la Repubblica ,sociaHsta fede-
raNva di Jugoslavia concernente il canone
per il rifornimento idrico deil comune di Go-
rizia, firmato a GoriZiia 1.'19 maggio 1979»
(1122).

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, le richieste si intendono accolte.



Senato della Repubblica VIII Legislatura~ 9885 ~

12 NOVEMBRE 1980

~~~~~~,.~.~-~~.==c'~'

182a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Discussione del disegno di legge:

« Disciplina dei servizl aerei non di linea»
(706), d'iniziativa dei deputati Accame;
Marzotto Caotorta ed altri (Approvato
dalla loa Commissione permanente della
Cmnera dei deputati) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: « Disciplina dei servizi
aerei non di linea ed interpretazione di di-
sposizioni del codice della navigamone»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione deJl disegno di legge:
« Disciplina dei servizi aerei non di linea}},
d'iniziativa dei deputati Accame; Marzotto
Caotorta, Bianco Ilario, Caravita, Garocchio,
Morazzoni, Perrone, Rubino, Casini, Fara-
guti, Federico, Fiori Giovann!Ìno, Lucchesi,
Piccoli Maria Santa, Porcellana, Portatadi-
no, Quarenghi Vittoria, Sanese, già 'approva-
to dalla lOa Commissione permanente della
Camera dei deputati e per il quale è stata
autorizzata cr..a relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare iil relatore.

D A M A G I O, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevole Ministro, colleghi, il di-
segno di legge ,in esame risulta dalla uni-
ficazione delle due proposte di legge n. 67,
d'iniziativa del deputato Accame, e n. 230,

I

d~iniziativa dei deputati Marzotto Caotorta
ed altr.i, già approvato dalla Camera dei de-
putati.

La materia della regolamentazione dei ser-
vizi aerei non di linea, con particolare rife-
rimento al settore dei voli charter, è stata
già oggetto di iniziative parlamentari e di
Governo sin dalla VI legislatura. Anche con-
vegni di studio, a livello internazionale, co-
me quello di Taormina del novembre 1976,
promosso dalla università di Messina, hanno
affrontato gli aspetti del trasporto aéreo
charter e del movimento turistico ad esso
collegato, mettendo in rilievo la urgente ne-
oessità di adottare un organico provvedimen-
to legislativo, diretto a regolamentare in mo-
do adeguato la materia. Il provvedimento
trae origine da una proposta di legge pre-
sentata nel gennaio 1977 che subì un lungo

iter parlamentare con ripetuti esami da par-
te della Commissione trasporti della Camera
dei deputati in sede di comitato ristretto,
ove furono acquisiti i pareri di esperti del
settore, di rappresentanti delle compagnie
aeree e delle organizzazioni sindacali.

La proposta di legge venne modificata in
sede referente, ma non completò l'iter legi-
slativo perchè non fu discussa in Aula.

Nella presente legislatura sono state pre-
sentate sempre alla Camera le due proposte
anzi dette, unificate nel disegno di legge già
approvato ed oggi al nostro esame.

Con l'articolo 1 si modifica la denomina-
zione del capo II, titolo VI, libro I, parte
seconda, del codice del,la navigazione, sosti-
tuendo la dizione « dei servizi minori» con
la nuova espressione « dei servizi non di li-
nea, del lavoro aereo e deme scuole di pilo-
taggio ».

La nuova denominazione risponde piena-
mente alla rilevanza ed alle dimensioni di
attività aeree, che non possono essere più
considerate «servizi minori ». Peraltro la
nuova denominazione è conforme agli obbH-
ghi assunti dall'Italia e derivanti dalla rati-
fica della convenzione .di Chicago; essa inol-
tre risponde alla prassi, ormai costantemen-
te seguita, che identifica nei « servizi non di
linea» le attività aeree che non è possibile
configurare nè ,come servizi di linea nè come
voli di oarattere non commerciale.

Con l'articollo 2 si sostituisce quella parte
del codice della navigazione che disciplina il
~ilasci'O della licenza per [ voli effettuati da
compagnie italiane. Con la nuova formula-
zione si rende conforme la degislazione ita-
liana agli obblighi internazionali derivanti
dalla citata convenzione di Chicago, ove al-
l'articolo 5 è riconosciuto il diritto all'eserci-
zio dei servizi non di Hnea salva la facoltà
dello Stato di «porre quelle regolamenta-
zioni, con~oni o limitazioni che ritenga
desiderabili », e ciò soprattutto per l'esercizio
di questo diritto da parte delle imprese na-
zionali. Nessuna innovazione viene introdot-
ta per le attività de'lIe imprese straniere, che
si avvalgono della prassi internazionale, or-
mai costantemente seguita, dell'approvazio-
ne preventiva di volta in volta. L'articolo 3
sostituisce l'articolo 789 non introducendo
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allcuna innovazione per quanto riguarda i ti-
to:lari delle autorizzazioni ,di cui all'articolo
751, ma estendendo l'obbligo di assicurazio-
ne dei passeggeri contro i da:IlDJidi volo an-
ohe all'esercente di servizi di trasporto aereo
non di ,linea, ai sensi degli articoli 946 e 996
e seguenti sino a 1000, che ,regolano J'obbli-
go dell'assicurazione dei passeggeri pea:-gli
esercenti dei servizi aerei di linea.

L'articolo 4 sostituisce l'articolo 790 del
codice della navigazione e fissa lla nuova du~
rata delle licenze da tre a cinque anni; inol-
tre introduce la innovazione del silenzio-
rinnovo per consentire agli operatori ade-
guate programmazioni, che corrispondano
effettivamente ai notevoli investimenti che
if settore comporta. Si riproduce il div<ieto
di cessione dell servizio per il quale è stata
rilasciata la licenza e s'introduce la innova-
mOlle riguardante la possibHdtà di sanzioni
pecuniarie nei casi di inosservanza delle di-
sposizioni relative ai servizi di ldnea e non
di linea e del regolamento di attuazione di
cUIÌa'l successivo articolo 6. Nei caSrÌpiù gra~
Vii,.soltanto per le imprese italiane, è previ-
sta anche la sospensione e, per i recidivi, la
revoca del,la licenza.

Con l'articolo 6 si dispone, entro sei )nesi
da!1ladata di entrata in vigore deJil.apresente
legge, l'emanamone, a mezzo di decreto del
Ministro dei trasporti, del rego1amento di
attuazione del capo II, titolo VI, libro I, par~
te seconda, del codice della navigazione, che
deve stabilire le modalità di 'riJascio delle H-
cenze e delle autorizzazioni di esercizio dei
servizi aerei non di linea.

Concludendo, il di'segno di legge in esame
risponde alla urgente necessità di adottare
una disciplina legislativa per i servizi aerei
non di linea, tenuto conto dell'importanza
ohe il settore riveste nella moderna econo-
mia ed al servizio della colJettività.

Infine è da evidenzÌare e sottolineare che
la formulazione normativa d~ provvedimen-
to, maturata in diverse sedi ~ sia alla Ca-
mera che al Senato ~ risponde in modo sod-
disfacente all'esigenza di incenmvare adegua~
tameJnte H settore dei charter senza, nel
contempo, incidere negativamente sul setto-
re aereo dei servizi di linea, notoriamente
in grave criSiÌ.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

E i,scritto a parlare il senatore Mitrotti.
Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, anche per questo provvedi-
mento mi sia consentito esternare i convin-
cimenm della mia parte politica. Essi trag~
gono origine da considerazioni, remote nel
tempo, sulla reale situazione ,del settore; p~
raltro l'ordine del giorno che viene propo~
sto nell'occasione dibattimentale del dise-
gno di legge n. 706 rinnova questo ricordo
a quanti hanno memorna labile. Proprio in
re1azione aHa situazione del settore mi sem~
bra sia doverosa una puntualizzazione criti-
ca sul disegno di legge n. 706, in quanto nel-
l'iter dibattimentale della Commissione so-
no stati messi a fuoco alcuni risvolti che
risulta utile riprendere in quest'Aula. I ri-
svolti di ~iJ!ievo emersi nella sede dell'8a
Commissione essenzialmente riguardano il
tipo di scelta del Governo così come risulta
dalla lettura del disegno di legge n. 706. Inol-
tre elemento utlle per una valutazione del
disegno di legge al nostro esame può ricer-
carsi e trovarsi nel lavoro di indagine por-
tato a compimento della commissione Ro-
baldo. Sono questi i due poli entro i quali
si possono tessere le argomentazioni per
concretare i convincimenti di ciascuno.

Odentamento del Governo è quello di in-
tervenire per una ristrutturazione della ge-
stione delle linee aree. E recente il lavoro
collaterale a questo obiettivo, portato avan:
ti clalJ'onorevole Ministro: la stampa di og-
gi riporta annotazioni sulle intese in corso
per raggiungere questo traguardo. Ma altre~
sì la stampa di oggi, a fianco degli orienta-
menti di ristrutturazione del settore aereo,
riporta anche convinoimenti qualificati di
organizzazioni del settore che danno il con~
tributo di valutazioni e di indicazioni che
mi sembra utile non disattendere in un dd-
battito parlamentare ai fini del perseguimen-
to di quella ottimalità del provvedimento
legislativo che ritengo sia nelle attese di
ciascuno. In parmcolar modo per quanto ri.
guarda i voli charter, si coglie dai sugge~
rimenti di queste organizzazioni l'orienta~
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menta, condivisa, di assegnare ali'Itavia un
pacchetto. integrativa eLilinee nazianali nan-
chè di cansentire, sempre all'I tavia, la ri-
strutturaziane della flatta per l'effettuazia-
ne di servizi charter sul carta, media e
lunga raggio.. 'È questa dI parere dell'ANPAC,
ripresa in una nata del « Giarnale d'Italia»,
interessante ad fini degli sviluppi del lavara
gavernativa nel settare.

Oltre a queste indicazioni è stata possi-
bile dcavare, dal dibattito. in Cammissiane,
i canvincimenti delle diverse parti palitiche
che in prima istanza haruna rigettata il te-
sta del disegna di legge n. 706, casì carne per-
venuta dalla Camera, in quanta era stata
ravvisata all'interna de}l'articola 6 un dispa-
sta narmativa ohe imponeva «Imiti» al,la
espansione dell'attività charteristica in cor-
relaziane can le esigenze dei vali deLla rete
oivile.

Di frante a questa occasiane di verifica
dei propri canvincimenti, le pasiziani pali-
tiche hanno. essenzialmente subìta questa
diversificaziane: c'è stata chi ha espressa
sostegno. all'attività della campagnia di ban-
diera (anche se, in alcuni casi, questa sa-
stegna può essere intravista carne eccessa
di difesa) e c'è stata chi, can visione ,libera,
ha guardata ad una espansiane del vola
charter in assananza cal tipo. di espansiane
che questa servizio. ha avuta oltre i canfini
dell'Italia. In più è stata fatta rilevare ca-
rne, nel disciplinare questa settare, non pas-
sa essere elusa l'indicaziane del memoran-
dum del:1a CBB che ha segnata delle linee
arientative di arganizzaziane, linee che affi-
dano. alla liberalizzazione le caratteristiche
primarie del settare alla scapo di conseguire
una £lessibiilità del servizio. che è fisianamia
principale, tipica del vala charter. In tal
mada, è s,tata detta, si può conseguire la
scapo di attenere una competitività tale da
far rientrare nel pacchetto. dei vali charter
italiani buana parte, almeno., di quella per-
centuale che è assarbita invece dai vali
charter arganizzati altre canfine.

Sana state af,Hdate aLla 8a Commissiane
delle indicaziani, peraltro. rilevabili dalla re-
laziane ddla cammissiane di indagine Ro--
balda. Questi dati ci cansentana di cona-
scere carne, a livella .europea, aperina nel

settare charter 45 campagnie, che caprana
peraltro. il 57 per cento. del complessiva va-
lume di traffica aerea, casì carne ci è stata
data moda di sapere (attraversa gli elemen-
ti afferti alla valutaziane dei memb1ìi deH'8a
Cammissiane) che 11190 per cento. del va~ume
dei vali charter è del tipo. inclusive tour (as~
sia allargata a servizi collaterali che vanno.
dal trasparta a terra al pernattamenta, al
ristara). Sana queste caratteristiche che de-
lineano. una tipicità del vola charter che
non può essere Jngabbiata nella cancezione
ristretta del vola civile. Da ciò scaturisce
la consideraziane che nan vi può essere car-
relaziane subalterna tra la funzione del vala
civile e quella del vo.la charter.

Mi sembra che queste cansideraziam sia-
no. alla base anche di quei suggerimenti del-
l'ANPAC che ha ripartata prima.

Valendo. ritarnare al testa in esame, can
1'arricchimenta di queste consideraziani, de-
ve rilevarsi come l'emendamento. introdotta
dalla Camera, e parzialmente modificato in
sa Cammissiane, praticamente vanificasse gli
intendimenti di un incentiva da farnire al
settare attraversa una regalamentaziane che
vietasse e punisse gli abusi. Il pravvedi-
menta n. 706 cancretava, casì carne era per-
venuta dalla Camera, e, dica io., cantinua a
cancretare, casì carne rassegnata dall'S"
Cammissiane, più che un beneficio. per il set-
tare dei vali charter, un damna potenziale
in quanta non elimina la possibilità di limi-
taziane che all'attività dei vali charter può
riveniÌre da una correlaziane con i vali civi!li,
ma sposta questa limitazione e questa ac-
casiane di attrito e di canflittualità al mo--
menta in cui diverrà attuativo iil: regola-
mento..

Mi è consentito dire questo, ~n quanta
posso argomentare che, in contrapposizione
ai convincimenti espressi di liberalizzazia-
ne, di flessibilità e di campetitività del vala
charter, l'articola 6 assegna alle funziani del
regalamenta la jndividuazione dei tipi, deHe
caratteristiche e dei modi di offerta dei ser-
vizi di trasporto charter.

n vala charter, così diversificato come è
(per caratteristiche) dal valo civile, ha al-
tresì una caratteristica aggiUiIltiva: quella
eLinan poter essere predeterminata in quan-
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to non è il programma di sviluppo del set-
tore charter che può impostare, ailmeno in
larga parte, il progetto di dem!llizione dei
modi di offerta, ma è l'operatore Juristico
che, al tempo stesso, effettua la program-
mazione e realizza il momento operativo di
questo speaifico servizio civile; e gli opera-
tori turistici sono realtà difficilmente go-
'\'ernabili attraverso una norma, specie quan-
do essi risiedono oltre i confini della nostra
ItaHa. Mi sembra quindi non suffioientemen-
te sorretta da considerazioni valide npotesi
che il regolamento di attuazione determini
i tipi, le caratteristiche e i modi d'offerta
del servizio.

Queste considerazioni ovviamente metto-
no in luce diversa il disegno di legge n. 706;
questa luce assume toni ancora più cupi
quando, a corollario di queste brevi consi~
derazioni specifiche che ho svolto sulla qua-
lità del servizio, si aggiunge qualche consi-
derazione sulla situazione dei voli civili.

Mi sembra d'abbligo, nel mO'mento in cui
si vara un provvedimento di discipHna di
un settore dei voli, quello charter, non di-
sattendere alcune osservazioni relative al
settore civile. Le mie osservazioni inerisco-
no alla situazione di gestione del settore ci-
vile, la quale è estremamente pesante; stra-
namente, in occasione del varo di questo
provvedimento, non è affiorata dai banchi
di altre parti politiche che pure puntualmen-
te, puntigliosamente e con capacità ricono-
scibile l'hanno sollevata in altre occasioni.

Ritengo invece doverasa accennare, sia
pure brevemente, ad alcune situazioni inter-
ne alla gestione dei voli ci;vili ~ tramite

la campagnia di bandiem ~ perchè esse
aggiungono elementi di valutazio!lle del prov-
vedimento in esame e inducono a riflettere
se risulta poi valido, ai fini del consegUlÌ-
mento di obiettivi utili alla collettività,
mettere coperchi sulla pentola in ebO'll.izio-
ne di siffatta gestione del volo oivile in
danno, addirittura, di attività che ben han-
no figurato fino ad oggi e che meglio pas-
sano figurare in futura.

Quello che si è temuto di realizzare e che
oi si astina a far permanere nello spirito
del disegno di Jegge n. 706, così come è sta-
ta licenziata dall'8a Commissione, è una pas-

sibiJità concorrenziale dei voli charter nei
confranti delle linee civiLi. La povertà e la
nan proponibilità de:lile argomentaziani ad-
dotte già assegnano dimensione adeguata a
questa eccesso di difesa. '.È argomentazione
improponibile Ja temuta ripetitività dei voli
charter che mi sembra sia invece conna-
turata aLlo stessa volo charter; casì come
non è proponibile il timore di concorren-
zialità (nei voli) paichè, quanto mena, ci si
deve affidare a una verifica, nei fatti, del
livella qualitativo del servizio che si offre.
Dico questo non per spirito di punizione
della compagnia di bandiera, ma unicamen-
te perchè vedo nelle eterne leggi di mercato

~ di cui la concorrenza è savrana e giudi-
ce ~ e in questa possibilità concorrenziale
l'unico rimedio utile per una gestione che
non ha saputo utilizzare il Javoro parlamen-
tare fino ad oggi portato avanti, nè ha sa-
puto trovare nella responsabilità parlamen-
tare adeguati e necessari correttivi.

Siamo in una situazione di gestione del
volo civile che rasenta l'incredibilità per la
negatività di alcuni dati che offre. Ne pro-
pongo uno, quello del trasporto merci. Po-
trei altresì richiamare alla memoria dei pre-
senti il fallimento della gestione dei voli
charter tentata nel 1972 dall'Alitalia. Ora ,
sia la prima soluzione (il rifiuto di gestire
una politica del trasporto merci ed il pri-
vilegiare soluzioni di trasporto misto pas-
seggeri-merci), sia il fallimento del tenta-
tivo di gestione di voli charter portano a
dedur-re come la scelta A:litalia sia una scelta
unillcamente finalizzata ~ e dovrei aggiun-
gere in termini strettamente monopolistici

~ al trasporto civile. Ben venga, al limite,
questa scelta di specializzazione ~ chiamia-

mola così ~ dei voli Alitalia, ma, in virtù di
questa scelta di specializzazione dei voli mi
sembra non si possa chiedere e ottenere che
insorgano limitazioni per attività diverse dai
voli civili, specie quando non si è nelle
condizioni di argomentare e dimostrare che
queste attività diversificate daÒ!voli civili
comportano delle penalizzazioni per questi
ultimi. Tali argomentazioni non sono sta-
te offerte alla considerazione e alla valu-
tazione dei membri dell'Sa Commissione e
non sono state offerte aLla valutazione e
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alla considerazione dei presenti in questa
Aula. Mi sembra quindi sconfessabiJe il pro~
posito, perseguito, di ancorare lo sviluppo
di un settore di volo ~ che mostra di ave-
re orizzonti larghissimi ~ a:1!la tutela del
volo civile che è tutto da rivedere e da rior-
ganizzare.

Se ho ripreso questa situazione dell' Ali-
talia, l'ho fatto anche sulla scorta di com.
menti qualificati e allargati che è stato pos~
sibile cogliere. Riviste speciaJizzate hanno
titolato, così come ho rilevato in Commis-
sione, in siffatto modo: « Risponde l'Alita-
lia o la procura della Repubblica? ». Oppure:
« Ipotesi da verificare: miliardi di fondi
occulti all'Alitalia? ». E ancora: «Alitalia,
la sintesi di un'errata programmazione; non
è imputabile solo a fattori negativi esterni
la forte perdita finanziaria che caratterizza
da tempo la gestione dell'Alitalia ». « Come
perdere 130 miliardi» è stato un altro tito-
lo della stampa specializzata; i 130 miliardi
sono, appunto, il disavanzo del 1979. Ed an-
cora: « Una sospetta chiusura di informa-
zioni sui risultati del traffico e sui dati azien-
dali che non trova riscontro nel passato ».
Mi sembra che vi sia materia sufficiente
per riflettere sulle indicazioni che ho ripre-
so in quest'Aula. A questa materia e a quel-
la che ho testè ripreso dal mio intervento
in Commissione vorrei aggiungere sOlIoqual-
che considerazione finale che abbia valore
di scelta politica in fatto di defindzione dei
voli charter. La mia parte politica ribadi-
sce, ,in ques'ta occasione, la necessità di fare
delle scelte univoche in fatto di trasporti
aerei ~ il problema potrebbe dilatarsi all-
l'argomento, che abbiamo testè licenziato,
del trasporto a terra ~ che impegnino ad
una legislazione altrettanto univoca. Dal
provvedimento in esame ~ tipico esempio
di compromesso anche per il modo in cui
è stato emendato dall'Sa Commissione ~ que-
ste scelte univoche non traspaiÌOIl1o.Si cerca
di tenere in piedi, con provvedimenti di co-
pertura, l'attuale gestione dei voli civili che,
come è dimostrato, stride notevolmente con
le possibilità di svilupo dei voli charter.

Scelta univoca sigIDfica giungere final-
mente a queUe riforme generaili del settore
che delineano eon chiarezza gli ambi<ti di

intervento di ciascuna componente del set-
tore. In taJe visione sosteniamo la necessi~
tà di individuare una linea di sviluppo dei
voli charter senza limiti di condizionamen~
to e in assonanza con j criteI1Ì di liberalizza-
zione quaJli si evincono dal memorandum
della CEE.

Inoltre, per anticipare i tempi, è necessa-
rio intravedere la realizzazione di una rete
aerea del terzo tipo, a sviluppo interregio-
naIe. Mi sembra che le sollecitazioni fatte
in quest'Aula, attraverso :l'ordine dell giorno
che è stato passato in bozza di stampa, vo-
gliano dire anche questo: vogliano dire, cioè,
che le regioni meridionali sono troppo con-
dizionate daLl'uso di una rete di voli che
trova i suoi poli di svlli1uppo in zone del
Nord. Non SiÌ ha la pretesa di richiedere
l'estensione dell'attua:le maglia di voli fino
a frequenze utili alle zone meridionali in
quanto si ha conoscenza e coscienza deLl'an~
tieconomità di sHfatta politica, ma si chie~
de di ipotizzare la possibilità di sviluppo
futuro di una terza rete a livello interregio-
nalle. Questa soluzione, che prospettiamo in
Aula come proposta della nostra parte po-
litica, non si intravede nè negli interventi
nè nelle ipotesi offerte dalla relazione stes-
sa. Ci auguriamo che questa soluzione for~
mi in futuro oggetto di riflesSiÌone e che da
essa scaturiscano conseguenti adempimenti.

Vorrei cogliere l'occasione ~ ai fini del~
l'economia dei lavori dell' Aula ~ peT dichia-
rare, in occasione di questo mio interven-
to, il voto di astensione del Movimento so-
oiale italiano-Destra nazionale; un voto di
astensione che è insoddisfazione per il tipo
di emendamento che si è inteso apportare;
un emendamento, cioè, che ha canceliLato dal
periodo incriminato solo la parola « limiti })

e ha lasciato la restante dizione: «nonchè
ai livelli di compatibilità con i servizi aerei
di linea tenuto conto della periodicità e
ripetitività dei voli non di linea ». Mi sem-
bra che id gioco di parole che si è tentato
facendo scomparire la parola « limiti» ven-
ga vanificato dal successivo richiamo al,la
« peI"iodicità» ed alla « ripetitività », fatto-
ri, questi, intrinseci alle caratteristiche dei
voli charter. Paventiamo, dal permanere di
questa dizione, che nel seguito possa essere
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operata una stesura del regolamento di at-
tuazione che faccia rivivere, nella sostanza,
i «limiti» attraverso i concetti, appunto,
di periodicità e ripetitività. Tanto ~ lo di-

ciamo fin da ora ~ vanificherà, sul piano
della operatività della legge, ogni buon in-
tento che pure non abbiamo di.fficoltà a ri-
conoscere in c010ro che hanno presentato
il provvedimento di legge. .

Pertanto, visto il permanere di questi
i

elementi di dubbio, riconfermo in Aula il !

voto di astensione del Mov;.imento sociale
1

itaI:iano--Destra nazionale.
I

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare H senatore Masciadri. Ne ha facoltà.

M A S C l A D R I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, pren-
diamo in esame questo disegno di legge (che
in realltà è ]n seconda lettura [n quanto la
Commissione della Camera dei deputati l'ha
esaminato per lungo periodo di tempo) dopo
tre o quattro anni da quando è stata fatta
la prima stesura da parte di emeriti parla-
mentari. Finalmente dunque ci si accinge
a varare, per quanto ci riguarda almeno,
:ill provvedimento nella giornata di oggi, con-
sapevoli come siamo che se alcune modifi-
cazioni nel provvedimento stesso verranno
apportate, che per la verità non sono di
gran significato, l'iter parlamentare non sa-
rà ancora concluso, perchè l'altro ramo del
Parlamento dovrà riesaminare il provvedi-
mento. Tutto ciò con la certezza che la Ca-
mera raccoglierà i motivi che hanno ispira-
to l'unanimità dei Gruppi par1J:amentari pre-
senti qui in Aula nel suggerire una modifà...
cazione al testo origina:rti.o con cui la Came-
ra l'aveva inviato alla nostra attel17Jione e
alla nostra deliberazione.

I senatori presenti e l'onorevole Ministro
sanno come iJlprovvedimento abbia in effet-
ti un anno di nascita, il 1976, anno in cui
si tenne un convegno interna~ionale saitta
l'egida dell'università di Messina a Taor-
mina. Fu così sollevata allora una serie
di argomentazioni in favore della liberaliz-
zazione dei voli charter. Credo fosse la pri-
ma volta nel nostro paese che un problema
di così grande cilevanza veniva affrontato

perchè a mia memoria prima di allora mai
11problema era stato affrontato.

A seguito di quel convegno alcuni parla-
mentari di vari partiti, prendendo spunto
dalle conoLusioni raggiunte, hanno abbozza-
to le proposte di legge che sono venute alla
considerazione deil'altro ramo dei Parla-
mento, il quale si è ,incaricato di stendere
un testo unificato che raccogliesse sforzi ed
esperienze di varie parti poliitiche.

Qual era la situazione allora, nell'anno
di nascita 1976, e qual è la SlÌituazione oggi,
anno 1980? La considerazione unanime che
si era fatta era che purtroppo ci si avvale-
va di norme, di regolamenti di, Wl codice
della navigazione area che ~isaLiva all'anno
1942, quando l'aviazione era naturalmente
un' altra cosa e non aveva certo avuto lo
sviluppo che pod: ebbe negli anni avvenire,
passata la guerra e vemicatisi i grandi pas-
SIiavanti in quel campo.

Un altro motivo preso jp considerazione
era che il volo non di linea non poteva es-
sere ritenuto occasionale, come in alm tem-
pi si era ritenuto. Il volo non di linea o
charter non poteva essere un volo da effet-
tuarsi soJo per speciali eventi, ma un volo
che doveva essere regolamentato alla stessa
stregua di come veniva regolamentato in
tutte le altre nazioni del mondo, Europa
compresa, che hanno una situazione ben di-
versa (come già abbiamo avuto modo di
discutere in sede di Commissione) dalla
nostra.

La situazione oggi es1stente in Europa
~ e parlo solo della parte a noi più vicina,
che ha storia, tradizioni, mteress!Ì. assai vi-
cini ai nostl'Ì ~ è data daàla presenza di 45
compagnie aree di charter. In Italia in buona
sostanza le compagnie aree di charter oggi
non esistono 'più. Avevamo negli anni '70 in
Italia una compagnia aerea di charter, la
SAM, che era una proliferazione dell'Alita-
lia. E l'Alitalia, per ragioni la cui validità
non ho mai capito, ha chiuso neR'anno 1972
l'attività di charter, per cui siamo rimasti
senza una compagnia aerea di charter, con-
tro le 45 esistenti nelle altre nazioni.

Per esemplificare in qualche modo, dirò
che alcune di queste compagnie, come la
Sterlyng, trasportano 2 milioni e mezzo di
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passeggeri all'anno, la Condor, un milione
e mezzo di passegeri all'anno, quando si
pensi, solo per comparare, che l'Alitalia
con tutti i voli nazionali, internazionali ed
intercontinentali ne:! giro di un anno tra-
sporta sei milioni e mezzo di passeggeri.
Due sole compagnie, delle 45, danno 4 mi-
lioni di trasportati. Ciò sta a significare '
che il mercato del charter è un mercato fio-
rente, anche e soprattutto in Europa. Baste-
rà semmai considerare, ad aggiunta delle ci- ,

fre ufficiali da me fornite (non parlo della
fantasia), che dai dati dell'ICAO (organiz-
zazione internazionale, sezione dell'ONU) in
Europa il 57 per cento di coloro che volano
sono trasportati da voli charter e soltanto
il 43 per cento è trasportato da voli di li~
nea. Vale a dire che non si tratta certo di
un fenomeno disprezzabile, da non tenere in
conto, ma che la maggior parte degli euro-
pei, come ho potuto dimostrare attraverso
cifre ufficiali, volano con voli charter.

Questi i dati di fondo che dovevano con-
sigliare parlamentari e Governo ad adottare
il provvedimento sottoposto alla nostra ap-
provazione. La filosofia sulla quale ci si
muove per i voli charter ~ e d'altra parte
questo è anche consigliato da un memoran-
dum della CEE del luglio 1979 ~ è che ci

sia la Liberalizzazione in tutti i paesi della
CEE di questi voli con particolare riferi-
mento ai voli inclusive tour. Il problema
di fondo rimane quindi quello deHa libera-
lizzazione. Un grande problema che è emer-
so nella discussione ,in Commissione, che ,

credo abbia turbato e turbi forse le coscien~ '

ze di qualche Gruppo o di qualche parlamen-
tare, è il danno che può nascere a seguito
deUa concorrenza che questi voli non di li- ,

nea eventualmente possono fare ai voli di
linea. È un grosso discorso che si sviluppa
ormai da anni, che però le altre nazioni,
all'avanguardia nel settore, hanno già risol~
to in un modo molto semplice: chi vola
charter o vola in quel modo o non vola.
La clientela è assolutamente diversa, come
cercherò di dimostrare ai colleghi; il mezzo
è lo stesso, è l'aria: ognuno lo sa. Però le
caratteristiche, i tipi, i modi di offerta sono
ben diversi. Una distinzione occorre, credo,
a tal proposito per dare un significato al

valore dell'espressione «voli non di linea »;
i voli non di linea si distinguono, secondo
una statistica ufficiale, come segue: 90 per
cento sono voli tutto compreso, 7 per cento
sono vo:li per uso proprio, 3 per cento sono
voli occasionali. Immagino di n011 dovere
attardarmi a dare spiegazioni circa il signi-
ficato di questi termini: volo occasionale
significa evidentemente un volo che non è
nè ripetitivo nè periodico. Si gioca una par-
tita di calcio a Colonia, e allora i tifosi dena
Juventus o di un'altra squadra prendono
ti volo per andare a Colonia per quella de-
terminata manifestazione sportiva, ma rap-
presentano il 3 per cento; lil 7 per cento, per
uso proprio, vuoI dire alcune società le qua-
li per occasioni particolari desiderano tra-
sportare i loro dipendenti in certe località
al fine di tenere un convegno o un semina-
rio. Il 90 per cento, la quasi totalità pertan-
to, sono voli tutto compreso. È bene che
ci si intenda su questi termini: volo tutto
compreso significa che l'aereo è semplice-
mente il mezzo di trasporto, ma accan.to al
mezzo di trasporto vi sono le convenzioni
con gli alberghi, V<iè evidentemente il pa-
sto nei ristoranti, vi è la guida eventuaJe,
vi è evidentemente !'interprete alcune volte,
il tutto compreso. Quindi uno degli addendi
di questa somma è indubbiamente il tra~
sporto aereo, la condizione peT poter effet-
turare quel viaggio, ma non è solo quella
perchè vi è una serie di altri servizi che ven~
gono offerti in vendita così come H bigliet-
to aereo. Ma il viaggio non è la finalità, non
è lo scopo al quale chi viaggia charter si
affida. I voli charter sano per loro natura,
d'altra parte, ripetitivi e periodici; non po-
trebbe essere assolutamente in maniera di.
versa. Per formare una compagnia aerea eLi

charter non occorrono pochi mezzi finan~
ziari, ma si 'tratta di decine di centinaia di mi-
liardi e se i voli nan fossero ripetiti'Vi e pe-
riodici ma solo occasionali è ohiaro che mai
nessuna compagnia charter in Italia e nel
mondo potrebbe naturalmente sorgere; e se
non fossero ripetitivi certamente l'operato-
re turistico il quale acquisti in ultima ana-
lisi ore di volo da parte della compagnia
aerea ad un certo prezzo non potrebbe trat-
tare con gli alberghi, con i ristoranti, con
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le guide, con i mezzi a terra a condiz,ioni
particolarmente favorevoli, perchè ove si
fa ~ ognuno lo sa ~ solo una permanenza
in albergo il prezzo sarà «x»; ma se la
convenzione con quell'albergo o con quel
ristorante la si fa per la durata di un anno
o due ben diverso sarà il trattamento che
verrà praticato al tourist operator, cioè al-
l'operatore turistico il quale opera in un
determinato settore. Quindi ben diversi so~
no evidentemente i servizi che vengono of-
ferti.

Vi è un problema di scopo diverso. I voli
di linea offrono solo il biglietto, il viaggio.
i charters offrono un pacchetto di servizi.
Ma vi è un'altra differenza anche per quan-
to riguarda il tempo. Con i voli di Hnea
il passeggero può scegliere l'ora di parten-
za e l'ora di arrivo a suo piacimento; con
i voli charter non lo può fare perchè è tut-
to incluso in un programma: si deve parti~
re a quell' ora di queHa determinata giornata
per seguire que:! determinato programma,
per vedere quelle determinate cose, per fare
quelle certe visite e quindi non si può sce~
gliel'e neppure di tornare quel determi-
nato giorno. Evidentemente ci sono dei vin-
coli ben chiari. I voli charter sono diffe-
renti dagU ailtri per le modal.ità ma anche
per il prezzo. Chiedo venia ai coHeghi se
in maniera non consueta sarò un po' lun-
go su questo argomento, anche se non voglio
tediare. Già in Commissione avevo avuto
modo di dire, ripeto, che un'altra differenza
riguarda il prezzo. :È ben diverso il prezzo
del volo per andare da Roma a Londra o
in qualunque altra parte del mondo se si
v.iaggia con un charter; questo prezzo è mi-
nore perchè essendo tutto compeso si pos-
sono praticare naturalmente delle tariffe
ben diverse.

È stata posta però la domanda: quando
il charter può danneggiare i voli di linea?
A mio modesto avviso può danneggiarli
quando vi sono imbrogli, Itruffe ed abusi
che evidentemente vanno eliminati.

Per non addentrarmi in esemplificazioni
dirò solo che l'articolo 5 che stiamo per
approvare commina pene veramente gravi
a coloro i quali commettono abusi ed im-
brogli; in esso infatti si stabiliscono delle
penalità con somme che vanno da uno

a 50 milioni; e quando gli abusi e le truf-
fe sono ripetuti si ardva addirittura al-
la revoca della .licenza ai titolari. Quindi
sono favorevole all'articolo 5 perchè mi pa-
re che rifletta esattamente la situazione.

In buona sostanza mi pare dunque che
i voli non di linea non danneggino i voli di
linea poichè si tratta di due cose diverse
e distinte. È opportuno quindi aver emen-
dato l'articolo 6 del provvedimento di leg-
ge sopprimendo il sostantivo «limiti ». La-
sciando questo sostantivo poteva apparire
che si ponevano limitazioni alla periodicità
dei voli non di linea; sopprimendo questo
sostantivo si dà per acquisito che i voli
charter sono voli periodici e 'ripetitivi. E
partendo da questa premessa a mio mode~
sto avviso, dovrà essere steso il regolamen-
to di attuazione che è nelle capaci mani del
Ministro, il quale credo lo emanerà tra poco.

Dkevo che i voli charter sono ripetitivi
e periodici. E debbo dire la verità: che per
parte mia avrei preferito che fosse sop-
presso dall'articolo 6 tutto il riferimento,
anche quello relativo alla compatibilità con
illvolo dei servizi di 1im.1ea,in quanto mi pare
di aver cercato di dimostrare che non sono
assolutamente competitivi. Però prendo at-
to della situazione. Mi pare che, togliendo
il sostantivo «limiti », si abbia una disci-
plina soddisfacente della materia .la quale
dovrà essere regolamentata dal Ministro, che
avrà la bontà di raccogliere le osservazioni
che io e altri colleghi ancor più valorosi di
me abbiamo fatto in quest'Aula e soprat~
tutto in Commissione.

A mio modesto avviso, però, nella stesura
del regolamento, visto che dobbiamo dare
delle direttive, prevalenti sono le ragioni
di carattere turistico. Con ciò mi riferisco
anche all' ordine del giorno presentato da
alcuni colleghi democristiani e che, da una
veloce lettura, sembra giudicare prevalen-
ti le esigenze turistiche per 1'1talia meridio-
nale e per le isole. P:revalente deve essere
anche l'attenzione per la bilancia dei paga-
menti, in quanto più persone vengono in
Italia, più è possibile che la nostra bilan~
cia dei pagamenti ne ricavi benefici effetti.

Ma prevalenti devono essere anche le ra-
gioni dei nostri emigrati all'estero, così co~
me prevalente deve essere quella che è or-
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mai la prassi consolidata per un regola-
mento di attuazione dei servizi non di linea.

Non voglio dar lettura, anche per non
tediare ulteriormente i colleghi che con tan-
ta cortesia mi ascoltano, del documento che
è ,stato s'teso da una commissione nomina-
ta con decreto ministeriale e presieduta dal
Sottosegretario di Stato per i trasporti. Vo~
glio citarne però soltanto un passo per di-
mostrare come le mie affermazioni sono al-
l'unisono con quanto stabilito dalla commis-
sdone nominata dal Ministro. Essa infatti,
riportandosi a quanto sostenuto in prece-
denza, ritiene di non condividere orienta~
menti e limitazioni che in qualsiasi modo
possano penalizzare gli operatori italiani a
vantaggio della concorrenza straniera e che
oltre tutto vanlficherebbero la finalità di
promuovere un recupero da parte dei 'Vet-
tori italiani dello spazio esistente nel set~
tore dei voli commerciali noleggiati.

Non voglio leggere altre pagine che tut-
tavia si muovono nell'ambito della stessa
filosofia.

Concludendo, ho la convinzione che, libe-
ralizzando il volo charter, cosa alla quale
ci stiamo apprestando, dando mandato al
Ministro di regolamentare con questo spi~
rito la materia, si compia un'opera alta~
mente meritoria. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare il senatore Guerrini. Ne ha facoltà.

G U ERR I N I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, credo che anche questo dise-
gno di legge possa iscriversi in quelle «lu-
minose» iniziative di cui lei parlava prima
a livello parlamentare, poichè anche questa
è una proposta di iniziativa parlamentare
che ha sopperito ad una assenza ~ non so
se parlare di inerzia ~ del Governo che
era in carica nel momento in cui iniziò
!'iter di questo disegno di legge.

Se questa iniziativa sarà luminosa si ve-
drà poi dal risultato...

M I T R O T T I. Si vedrà anche dalla
crisi energetica.

G U ERR I N I ." si vedrà dal risul-
tato che la legge si propone di raggiungere:

12 NOVEMBRE 1980

quello di promuovere nel nostro paese l'at-
tività chal'teristica che sta a fondamento
di questa iniziativa.

Nel quadro di questa iniziativa parlamen-
tare noi comunisti abbiamo dato un contri~
buto modesto ma costruttivo e tenace: gli
atti dei lavori parlamentari della Camera
lo dimostrano. Anche le discussioni e le po~
lem:iche che sopra quel lavoro ci sono state
non possono svalutJarne l'impegno: semmai
la confermano. Il fine del nostro impegno

~ che ci ha mosso e che è collegato con

l'interesse complessivo del paese ~ è in ve~

rità la difesa dell'interesse legittimo che
abbiamo ritenuto di tutelare in questo co-
me in altri campi dell'economia del paese;
ma in questo campo vi sono degli aspetti
di interesse pubblico nel trasporto aereo.

Il nostro obiettivo si identifica con la fi-
nalità di questa legge che non è quella di
limitare, ma di promuovere nel nostro paese
un impegno imprenditoriale nuovo, un modo
di viaggiare diverso anche con la bandiera
italiana dei voli charter. Anche questa sera

OM sia pure in modo più sommesso, piÙ con-
clusivo e più concludente ~ c'è stato un
vivace confronto: guai se non ci fosse, per~
chè è così che poi si costruisce un atteg-
giamento giusto e un rapporto corretto tra
le forze politiche. Vorrei dire che questo
confronto ha dato luogo anche a polemiche
intorno alla posizione espressa alla Camera
dal Gruppo del Partito comunista.

Faccio però osservare che l'accordo finale
sul testo della Camera, che sostanzialmente
il Senato conferma, dimostra la debolezza e
anche la scarsa conc1udenza di chi ha voluto
SDarare con le bombe atomiche a una mo-
s~a> In effetti l'emendamento che al Sena-
to abbiamo introdotto al testo di legge è
stato proposto dal Governo, ma era stato
proposto anche da noi: 10 abbiamo ritirato
proprio perchè identico era il testo. L'emen~
damento ha consentito di rendere più lim-
piela il concetto che veniva espresso in quel-
l'articolo e che non viene rovesciato, ma an-
zi viene confermato.

L'emendamento in sostanza precisa che la
promozione, secondo lo spirito della legge,
delle attività charteristiche nel nostro paese
non deve risolversi con un eccesso di difesa
di interessi, sia pure legittimi.
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In sostanza la ragione di questa legge. è
di promuovere l'attività charteristica (su que-
sto noi non solo siamo d'accordo, ma siamo
promotori di iniziative) che però non susciti
una concorrenza sleale al volo di ìinea e che
non si ponga in contrapposizione con gli
interessi legittimi della compagnia di ban-
diera.

Con questa legge in sostanza si precisa-
no i diversi ambiti di attività che però agi-
scono e lm.eragiscono in un unico mercato.
B veLo che il volo charter -~ lo spiegava
assai diffusamente il senatore Masciadri ~

non è una pura espressione tariffaria, sep-
pure agisce

-
non in due mercati, ma in un

mercato unico, sia pure con quote, fette di
mercato, espressioni diverse.

In sostanza noi abbiamo cercato di non
limitare questo impegno alla promozione
della charteristica nel nostro paese tenendo
una posizione ~ e mi pare che la legge

l'accolga ~ di rifiuto di posizioni corpora-
tive o protezionistiche che venivano ipotiz-
zate da alcune parti, volendo però evitare
~ per usare un'espressione, che condivido,
del ministro Formica ~ che venissero dan-
neggiati interessi legittimi con una concor-
renza di carattere piratesco.

Per queste ragioni siamo d'accordo con
questo disegno di legge (ne siamo stati im-
pegnati elaboratori e ne siamo sostenitori),
eon l'augudo che quest'altra iniziativa par-
lamentare (che ha visto nelle dichiarazioni
rese in Commissione dal ministro Formica
un approccio assai diverso da quello del

IGoverno in carica al tempo della nascente Iiniziativa) possa dar luogo a un tempo di-
I

verso in questo campo. Peraltro mi riservo
idi vedere quali saranno gli atti concreti del I

Governo in attuazione di questa legge. Vo- !
glio evitare di dettare anch'io da questo

Ibanco le norme precise del regolamento, del i
decreto ministerlale previsto dalla legge

Istessa. J
i
I

I

I

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Resia ancora da svolgere un ordine del
giorno. Se ne dia lettura.

FILETTI, segretario:

Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge riguar-
dante disciplina dei servizi aerei non di
linea ed interpretazione di disposizioni del
codice della navigazione, ribadisce l'esigen-
za di pervenire, in tempi brevi, ad una or-
g:anica ristrutturazione della Direzione ge-
~erale dell'aviazione civile, premessa indi-
spensabile per restituire funzionalità ed ef-
ficienza all'importante settore del trasporto
aereo;

in particolare impegna il Governo, in
sede di regolamento a potenziare il volo
charteristico verso il Mezzogiorno e le Isole
per favorirne lo sviluppo turistico e com-
merciale;

nel quadro di una organica visione della
utilizzazione del vettore aereo, ribadisce la
esigenza di mantenere alla Società a parte-
cipazione statale ATI i collegamenti con l'ae-
roporto dello Stretto, potenziandone le fre-
anenze;
" impegna infine il Governo ad una solle-

cita azione per il completamento delle infra~
strutture dello scalo reggino quali il pro-
lungamento delle piste e la costruzione della
nuova torre di controllo. Queste carenze in-
frastrutturali infatti, se non celermente eli-
minate, possono vanificare gli sforzi in atto
Der il miglioramento dei servizi aeroportua~
Ìi e, ienuto conto dei tempi tecnici necessari
per la realizzazione delle opere indicate, pos-
~ono determinare disagi con evidenti condi-
zlonamenti negativi per il trasporto aereo
nell'area dello Stretto.

9. 706. 1 VINCELLI, CALARCO,

GENOVESE

SANTALCO,

V J N C E L L I. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

V I N C E L L I. Lo spirito dal quale
nasce quest'ordine del giorno è quello di
esprimere soddisfazione per aver avviato a
conclusione l'iter legislativo di questa legge,
migliorata ~ non c'è alcun dubbio ~ note-
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volmente dagli emendamenti presentati dal
Governo.

Sul piano politico e per ciò che attiene ai
contenuti mi rifaccio all'impostazione del
relatore che condivido pienamente. Dico sem-
plicemente che non siamo certo dinanzi al-
raccoglimento della richiesta del Governo
amencano di completa liberalizzazione dei
voli charter, nè stiamo per recepire la ['ac-
comandazione CEE sui cieli aperti; siamo
però di fronte a un fatto molto importante
in quanto per la prima volta in Italia si
regolarizza ii volo charter. Cerchiamo di va-
10nzzarl0 anche perchè può avere risultati
SOClalled economici positivi soprattutto per
il Mezzogiorno d'Italia e per le isole trattan-
dOSI di una legge molto attesa.

Per chiarezza occorre aggiungere che, se
non si procede alla riforma della direzione
generale dell'aviazione civile, anche questi
provvedimenti rischiano di essere vaniiicati
nel loro contenuto pratico e nella loro ca-
pacità realizzatrice.

Nello stesso ordine del giorno si solleci-
tano impegni presi dal Ministro per l'aero-
porto dello Stretto, per il mantenimento del-
l'ATI nello scalo reggino e il completamemo
delle infrastrutture. E un problema di gros-
sa portata che oggi riguarda certo l'aeropor-
to della capitale, riguarda il sistema aero-
portuale milanese, ma riguarda anche que-
sta zona a sud dell'Italia per la quale tanti
sforzi sono stati compiuti.

Questo lo spirito che ha animato 1'ordine
del giorno e ringrazio il Ministro se vorrà
accoglierlo.

",~';':'~""
,.yo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il relatore.

~b A M A G I O, relatore. Signor Presi.
dente, non ho nulla da aggiungere a quanto
detto nella relazione. Vorrei solo osservare
brevissimamente che non mi trova d'accordo
l'osservazione del senatore Mitrotti che bi-
sognava legare il problema dell'approvazio-
ne del disegno di legge n. 706 in discussio-
ne al documento Robaldo e alla problema-
tica dell'aviazione civile in genere. QueslO
potrà essere fatto in altra sede ~ in base

anche alla comunicazione che il Ministro ha

fatto ai componenti dell'8a Commissione ~

allo l'quando continueremo la discussione
delle linee programmatiche del trasporto ae-
reo sul documento XXXe quando esaminere-
mo il documento Robaldo stesso.

La seconda osservazione è che a me pare
che l'elemento positivo dell'approvazione,
che mi auguro ci sarà, di questo provvedi-
mento di legge, consista nel fatto che per la
prima volta in Italia regolamentiamo il tra-
sporto di aerei non di linea, cioè il servizio
charter. Questo è un fatto positivo anche
perchè si concilia con i legittimi interessi
di settori di cui abbiamo parlato diffusa-
mente in Commissione ~ se ne è parlato
molto anche alla Camera dei deputati ~ c

che è necessario tutelare perchè nel parti-
colare momento in cui ci troviamo non è
solo il settore dei voli charter a non tirare
più, rispetto a qualche 'anno fa, perchè anche
l'aviazione civile, per quanto riguarda i ser-
vizi di linea, non ha più la domanda di pri-
ma, trovandosi in una situazione di profonda
crisi. Esistono a tale riguardo documenti
di organismi internazionali.

Ritengo che con questo disegno di legge
si sia armonicamente contemperata l'esigen-
za di una nuova -regolamentazione del servi-
zio aereo non di l:inea eon gli ,interessi dei
servizi di linea della nostra aviazione che ri-
guardano anche essi la nostra economia e la
nostra collettività.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
esprimo parere favorevole.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro dei trasporti.

F O l~ M I C A, ministro dei trasporti.
Signor Presidente, prego il collega Vincel1i
di consentire che il Governo accolga questo
ordine del giorno come raccomandazione.

V I N C E L L I. Sono d'accordo.

FOR !vI I C A, ministro dei trasporti.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, la re-
plica è molto breve perchè, come il disegno
di legge che abbiamo approvato in preceden-
da, anche questo è di iniziativa parlamen~
tare.
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Il consenso del Governo è stato espresso
sia alla Camera che nella Commissione al
Senato. Vorrei semplicemente rilevare che
sono state svolte alcune raocomandazioni,
una delle quali riguarda il (["egolamento che
dovrà essere esaminato dal Ministero. Non
c'è dubbio che si terrà conto di tutte quante
le osservazioni che sono state sollevate nel
corso della discussione presso i due rami del
Parlamento.

Per quanto riguarda l'emendamento all'ar~
ticolo 6, Laparo1a « limiti» è stata tolta pro~
prio per creare un elemento oggettivo di va~
lutazione e perchè il riferimento non poteva
non essere, nello stabilire i limiti di compa~
tibilità tra servizi di linea e servizi non di
linea, collegato al concetto di periodicità.
Dovrei rilevare, per quanto concerne l'emen~
damento interpretativo all'artkolo 801 del
codice della navigazione, che abbiamo, come
giustamente osservato, un codice della na~
vigazione risalente al 1942, che non ha an-
cora avuto un regolamento di applicazione.
Vi è invece un vecchio regolamento che, se
non vado errato, risale al 1925. L'applicazio~
ne di questo articolo 801 aveva creato diffi-
coltà per gli aeroporti per quanto riguarda
le responsabilità dei direttori stessi.

L'interpretazione autentica ha effetto an-
che retroattivo e quindi evita ai direttori
degli aeroporti di correre il rischio di essere
sottoposti a procedimenti di carattere pena~
le. Recentemente la Corte di cassazione ha
rinviato al giudice di merito una controver~
sia riguardante i direttori degli aeroporti e
quindi, considerata l'urgenza di definire la
questione, il Senato ha fatto bene ad acco~
gliel'e l'emendamento proposto dal Governo,
anche se estraneo alla logica del disegno di
legge che ci occupa.

Colgo l'occasione per riconfermare in Au-
la quanto ho già detto in Commissione e
cioè che entro la fine del mese affronte~
remo, dopo aver ricevuto i pareri delle re-
gioni, delle compagnie aeree e dei sinda~
cati del settore, la discussiollè. sulla rela-
zione della commissione Robarldo, così co~
me avevamo preso impegno precedentemente
in Senato per discutere della materia ampia
dei collegamenti aerei.

Ringrazio il Senato e in modo partico-
lare gli intervenuti che con puntualità e
precisione hanno affrontato la questione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli nel testo proposto dalla Com~
missione. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 1.

LQ denominazione del Capo II, titolo VI,
libro I, parte seconda, del codice della na~
vigazione è sostituita dalla seguente:

« Dei servizi non dì linea, del lavoro aereo
e delle scuole di pilotaggio ».

(E approvato).

Art. 2.

L'articolo 788 del codice della navigazione
è sostituito dal seguente:

« Licenze ed autorizzazioni. ~ l servizi di
trasporto aereo non di linea, di lavoro aereo
e le scuole di pilotaggio, non possono es~
sere esercitati senza la preventiva licenza del
Ministero dei trasporti, rilaisciata alle con-
dizioni e nei limiti stabiliti dagli articoli 789,
790, 791 e dal regolamento di attuazione del
presente Capo, emanato con decreto del Mi-
nistro dei trasporti.

I servizi di trasporto aereo non di linea
possono essere effettuati anche da stranieri
a condizioni di reciprocità, previa autoriz~
zazione per singoli voli o per serie di voli
da rilasciarsi di volta in volt~, salvo che non
sia altrimenti disposto in convenzioni inter-
nazionali e fatto salvo il disposto dell'arti-
colo 780 (Riserva del cabotaggio). Gli eser-
centi stranieri devono essere preventivamen-
te accreditati daHe competenti autorità deHo
Stato di appartenenza.

Conseguita la licenza o l'autorizzazione i
voli possono essere effettuati nel rispetto di
tutte le condizioni operative prescritte, non-
chè delle disposizioni del regolamento di
cui al primo comma ».

(E approvato).
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Art. 3.

L'articolo 789 del codice della navigazione
è sostituito dal seguente:

{( Condizioni per il rilascio delle licenze.
~ Le licenze previste dall'articolo preceden~
te possono essere rilasoiate soltanto alle per~
sane, enti o società indicate nell'articolo 751.

Al vettore che eserci ta i servizi di traspor~
to aereo non di linea si applicano le dispo~
sizioni di cui all'articolo 941 e agli art'lcoli
da 996 a 1000 ».

(E approvato).

Art. 4.

L'articolo 790 del codice della navigazione
è sostituito dal seguente:

«Durata. ~ Le licenze di cui all'articolo
788 hanno la durata da tre a cinque anni.

Dette licenze sono revocabili prima della
loro scadenza solo per comprovato motivo
di pubblico interesse e si intendono rinno~
vate per uguale periodo qualora il titolare,
che abbia presentato domanda di rinnovo
corredata della documentazione prescritta
almeno 180 giorni prima della scadenza, non
riceva notifica del rigetto motivato della do.
manda o della irregolarità della documenta~
zione presentata almeno 90 giorni prima di
detta scadenza ».

(E approvato).

Art. S.

L'articolo 79J del codice della navigazio~
ne è sostituito dal seguente:

« Divieto di cessi ani e sanzioni. ~ Il 'Ser~
vizio per il quale è stata rilasciata la licenza
non può essere ceduto, nemmeno in parte,
senza il preventivo assenso del Ministro dei
trasporti.

Chiunque non osservi le disposizioni del
presente titolo nonchè del regolamento di
attuazione del presente capo, è punito con la
sanzione amministrativa da lire 1 milione
a lire SO milioni e inoltre, nei casi più gravi

e limitatamente agH esercenti italiani, con
la sospensione e, per i recidivi, con la revoca
della licenza.

Le sanzioni sono applicate con decreto
del .Ministro dei trasporti ».

(E approvato).

Art. 6.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della present.e legge, il Ministro dei
trasporti emana con proprio decreto il rego~
lamento di attuazione del Capo II, titolo VI,
libro I, part.e seconda, del codice deJla na-
vigazione, che deve stabilire:

l) le modalità di rilascio delle licenze e
di esercizio, precisando:

a) i requisiti tecnici, assicurativi, fio
nanziari e operativi necessari per ottenere
la licenza ad esercitare trasporti aerei non
di linea, servizio di lavoro aereo o scuole
di pilotaggio da parte di persone, enti o so~
cietà capaci di avere in proprietà aeromo~
bili nazionaJi ai sensi dell'articolo 751 del
codice deUa navigazione;

b) i tipi, le caratteristiche e i modi di
offerta dei servizi di trasporto aereo non
di linea ammessi, esercìti da vettori sia na-
zionali che stranieri, avuto 'riguardo alla
prassi corrente e consolidata in materia, agli
illteres<;i delle comunità italiane all'estero,
all'equilibrio della bilancia dei pagamenti e
alla I1ilevanza che il trasporto aereo non eLi
linea ha nello sviluppo dell'economia tUTi~
stica italiana, nonchè ai livelli di compatihi~
lità con i servizi aerei di linea tenuto conto
della periodicità e ripetitività dei voli non
di. linea;

2) i controlli sul rispetto delle nonne
vigenti per la effettuazione dei servizi di tra~
sporto aereo non di linea, di lavoro aereo e
deJle scuole di pilotaggio, nonchè le sanzio.
ni in caso di inosservanza e la procedura
per la loro applicazione.

Il regolamento di cui al primo comma può
essere modificato con decreto ministeriale.

(E approvato).
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Art. 7.

La dlSpog,iz~one di cui all'arLicolo 1328 del
codice deUa navigazione "rova applìcazione
neUe ipotesi previste dall'articolo 801 del
codice s'~è:sso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti
ii disegno di legge nel suo complesso, con
l'avvertenza che il titolo, nel testo proposto
dalla Commissione, è il seguente: {{ Disci~
plina dei servizi aerei non cii Unea cd int"r~
pretazione di disposizioni del codice de!h
navigazione ». Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

:E approvato.

Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle finanze. ~ Per sapere se
risponde a verità che la Magistratura di Sa~
lerno ha sottoposto a procedimento penale
per gravi reati, tra cui quello di pirateria e
di falso ideologico, un uffioiale, alcuni sot~
tufficiali ed alcune guardie di finanza in rela~
zione ad un' operazione di repressione di con~
trabbando, svolta si al largo della costa di
PaLinuro, in cui gli operanti avrebbero con-
vertito a loro profitto parte della merce se~
questrata.

Tale fatto, che ha acuito lo stato di diffi~
denza delle popolazioni costiere verso i pub-
blici poteri ~ già molto « chiacchierati»

con riferimento a comportamenti posti in
essere nei confronti del fenomeno del con~
trabbando, tanto che è opinione diffusa che
gran parte delle merci sequestrate spesso
prendono strade diverse da quelle dei depo-
siti della Guardia di finanza ~ appare di ri~
levante, rndubbia gravità ed impone che

venga chiarito con immediatezza e profon-
dità.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di sape-
re se risponde a verità che i pubblici uffi-
ciali colpiti da comunicazione giudiziaria
siano rimasti nei posti da loro ricoperti al~
l'epoca dell'episodio in questione e se, con~
trariamente al di'Sposto dell'articolo 29 della
legge 10 aprile 1954, n. 113, l'ufficiale non sia
stato sospeso dal servizio.

Gli interpellanti chiedono, infine, di cono~
scere, alla stregua di quanto emerso ultima-
mente in relazione a comportamenti grave~
mente censurabili di ufficiali anche elevati
in grado e di altri appartenenti alla Guardia
di finanza, quali inziative intenda assumere
il Governo perchè ai cittadini venga resti~
tuita la fiducia nei confronti dello Stato.

(2 ~ 00215)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Ai
Ministri dell'interno e dei trasporti. ~ Per
sapere se risponde al vero la notizia pub~
blicata oggi, 12 novembre 1980, dal «Cor-
riere della sera », riguardante il ritardo del
treno espresso in partenza dalla stazione
centrale di Milano alle 19,35 con destinazio~
ne Catania, causato dall'intervento intimi-
datorio di quattro « bravi» nei confronti de-
gli operatori ferroviari della stazione di Mi~
Jano, onde consentire a tal boss mafioso don
Vita, Jn ritardo rispetto all'orario di parten-
za dell'espresso, di poter ugualmente pren-
dere il suddetto treno.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere quali provvedimenti si intendono
adottare per impedire che la mafia o chh
chessia possa determinare IìÌtardi dei treni
o degli 9.1tri mezzi di trasporto pubblico.

(3-00942)
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PISANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
mini5tri. ~ Per sapere:

come si sia potuto verificare che l'agen-
zia giornalistica ANSA abbia completamen-
te ignorato ed estromesso dai suoi circuiN,
dal settembre 1978 all'ottobre 1980, tutte le
notizie inerenti lo scandalo del petrolio pro-
venienti da Treviso, notiZJie che i corrispOl1-
den t,i locali trasmettevano ,invece quasi quo-
tidianamente dalla sede di Venezia;

su chi vada fatta r<ÌCadere la responsa-
bilità di tale censura, dumta due intern anrui,
in violazione dei piÙ elementari princìpi ine-
renti il diritto dei oittadini di essere infor- I

mati con imparzi~lità e completezza.
(3 - 00943)

COLOMBO Vittorino (L.), COLOMBO Am-
brogio, MAZZA, FORNI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere le notizie in suo
possesso sul nuovo criminoso gesto delle
« brigate rosse» che, a Milano, è costato la
vita al capo del personale della ({ MareHi »

dottor Renato Briano.
Gli interroganti chiedono assicurazioni

che la lotta contro l'eversione non subisca
soste in quanto, nonostante gli innegabili re-
centi successi delle forze dell' ordine, l'epi-
sodio di oggi, 12 novembre 1980, dimostra
che le radici della violenza non sono ancora
recise.

(3 -00944)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MONTALBANO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza
del fatto che la gestione dei fondi della legge
29 aprile 1976, n. 178, e della legge 4 agosto
1978, n. 464, per la ricostruzione dei comuni
della Valle del Belice colpiti dal terremoto
del 15 gennaio 1968, è limitata dall'Ispetto-
rato delle zone terremotate soltanto a pochi
mesd dell'anno, e precisamente dallo luglio
al mese di novembre, con grave danno eco-
nomico per i cittadini che sono costretti a
sospendere i lavori per mancanza di fondi.
Risulta, infatti, all'interrogante che l'Ispet-
torato ha già deciso la chiusura dell'esercizio
finanziario 1980 aperto nel mese di luglio.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

1) i motivi che inducono l'Ispettorato a
limitare solo a 4 mesi dell'anno l'esercizio
finanziario;

2) se il Ministro non ritiene di dover in-
tervenire urgentemente presso l'Ispettorato
perchè non chiuda l'esercizio in corso e,
inoltre, se non ritiene di intervenire defini-
vivamente per normalizzare l'attività di tale
importante settore di lavoro dell'Ispettorato
stesso.

(4 -01447)

SALERNO. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per es-
sere informato in ordine alla gravissima si-
tuazione determinatasi presso la «Euroim-
pex» di Pomarico, dove sarebbero stati po-
sti in atto, e successi'Vamente 'sospesi fino
allO di dicembre 1980, provvedimenti di li-
cenziamento per 140 dipendenti.

L'azienda, operante in un'area interna
della Basilicata, dopo un periodo di ammi-
nistrazione controllata, è ora sottoposta
alla gestione giudimale, la 'quale ha formu-
lato una proposta di concordato preVetl1tivo
8'tragiudiziale che otterrà l'omologaZJione il
10 dicembre 1980.

Sin dalle avvisaglie della grave cI'iÌsi
imprenditoriale e di mercato, la Regione
B~silicata e l'azienda provvidero a sollecita-
re l',intervento della GEPI, che avviò l'istrut-
toria f.inalizzata al salvataggio dell'unità pro--
duttiva ed al riutiliozzo dell'intera farza di la-
voro occupata.

Notizie assunte in sede GEPI confer-
mano che l'intera operazione di salvatag-
gio non può essere condotta a termine prima
di tre o quattro mesi, essendo stati indivi-
duati i partners ed essendo in corso eLivEVlu-
tazione i piani produttivi per le due iniZJia-
tive sostitutive, l'una nel settore della ma-
glieria, l'altra nel settore plastico.

Tuttavia, !'imminenza dell'assunzione dei
provvedimenti di licenziamento ~ con-

siderati dal commissario giudiziale inevi-
tabili all'atto dell'omologazione deN-a propo-
sta concordataria ~ impone che il Ministro
dia al CIPI, sent1ti i sindaoati nazionali, le
doverose istruzioni affinohè 1'« Euroimpex »
venga assunta fra le aziende da risanare in
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via prioritaria e la GEPI possa, nelle more
del perfezionamento delle operazioni istrut-
torie, assumere direttamente i 140 dipenden-
ti, callocarH in cassa integrazione e saldare
così il periodo di mora apertosi per l'av-
vio della procedura concorsuale.

L'intervento del Ministro si rende così,
non solo indispensabile, ma anche urgen-
te, onde evitare che, in una regione già
provata dalla grave orisi deUa chimica,
esplodano altre intolleraMI,j situazioni di di-
sagio.

(4 - 01448)

SALERNO. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato e delle par-
tecipazioni statali. ~ Per essere ;informato
in ordine alle soluzioni che :il Governo in-
tende predisporre per far fronte aHa crisi
della chimica in Basilicata, e segnatamente
alla crisi del comparto fibre, che coglie uno
dei pochi punti di forza dell'apparato 'indu-
striale lucano nell'ANIC di Pisticci.

Facendo riferimento al piano consegnato
dall'ENI alle organizzazioni sindacali il 3
novembre 1980, nel quale si dichiara un'ec-
cedenza, nel solo stabilimento di Pisticci, di
950 unità e si ipotizza un massiccio ricorso
alla cassa ,integrazione, l'interrogante chiede
di conoscere se i Ministri competenti non
ritengano:

1) che l'ente di Stato debba farsi carico
eli una proposta unitaria ed organica che
riguardi « Liquichimica» ed ANIC, tenendo
conto del fatto che la legge in via di appro-
vazione da parte del Parlamento imputa al-
J'ANIC ed all'ENI la responsabilità della ge-
stione dell'intero comparto chimico in Ba-
silicata;

2) che l'Ente di Stato debba tenere con-
to prioritariamente, e in maniera vincolan-
te, degli orientamenti e delle scelte ufficia-
lizzati daUa Regione Basilicata il10 novem-
bre 1980 e comunicati al Governo, ai sinda-
cati nazionali, alla Commissione interparla-
mentare per le partecipazioni statali, al-
l'ENI ed all'ANIC;

3) che le proposte formulate da ENI ed
ANIC debbano essere corrette ed mtegrate
anche aUa luce degli impegni aJSsunti dal-
1'ANIC in documenti Liberamente sottoscrit-

ti, nei quali l'ente ha sostenuto essere Pistic-
ci, per oggi e per domani, uno dei punti prin-
cipali di riferimento nazionale nella produ-
:lJione delle fibre;

4) che gran parte delle unità dichiarate
eocedenti possano essere 'riutilizzate all'in-
terno dello stabHimento in attività innova-
tive nel settore delle fibre industriali e nel-
le connesse ed inderogabili 'atti'Vità di :ri-
cerca;

5) che le attività cosiddette «sostituti-
ve» dell'INDENI debbano essere meglio de-
finite, qualificate e collocate secondo una
visione non angusta del territorio e, quindi,
collegate al sistema urbano, e, inO'ltre, che
l'INDENI debba, nel Sud, oltrechè occupar-
si di attività sostitutive, concorrere, sia pu-
re in propor1!ione, lad accrescere la base pro-
duttiva e 'l'occupazione, specie ,in una regione
fortemente debilitata daUa crisi indu-
striale.

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere:

a) se non debbano rENI e l'ANIC col-
locarsi, nei confronti del terI1Ì'torio, in at-
teggiamento di coinvolgimento e valorizza-
zione delle imprese e delle energie produtti-
ve operanti nell'area;

b) se non possano costitudre, nei con-
fronti di aziende lucane .in crisi, peraltro
fortemente tributarie di materie prime e ri-
sorse verso l'ANIC, un fattore di promo-
1!ione e di sviluppo, con particolare riferd.-
mento alla « Penelope» ed alla «VaI Ba-
sento Fibre».

Si fa, infime, presente che l'a or.isi che ,la
Basilicata attraversa impone una forte pre-
sa di coscienza e l'adozione di misure con-
crete ed immediate cui il Governo deve fa-
re fronte con tempestività ed efficiooza.

(4 -01449)

RICCI. ~ ,41Ministro per gli interventi
straordinari nel ,Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere quale sia lo stato attuale della pratica
relativa alla costruzione dell'invaso sul Tan-
naro in Campolattaro ed a quale Ente e eon
quali poteri verrà affidata l'esecuzione del-
l'opera.

(4 - 01450)
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DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso che
la direzione tecnica della RAI di Roma, in da-
ta 17 ottobre 1979, con proto n. DPTA 26226,
ha chiesto al Ministero competente l'auto-
rizzazione a poter usufruire del canale della
4a banda per !'installazione di un ripetitore
nella zona di Paceco-Casa Santa (Erice)-Tra-
pani, onde permettere la ricezione del segna-
le TV agli abbonati della zona che, pur pa-
gando regolarmente il canone, sono costret-
ti a ricevere nei loro televisori solamente
strisce bianche e nere e conversa:cioni di
radioamatori, si chiede di sapere quando
detta autorizzazione sarà rilasciata.

L'interrogante ha già avuto modo di far
conoscere al Governo, anche con !'interro-
gazione n. 4 - 00271 del 17 settembre 1979,
lo stato di disagio in cui versano i numero-
s,issimi utenti TV, esternato anche con let-
tere di protesta inviate alla RAI-TV di To-
rino, firmate da diverse centinaia di utenti.

L'interrogante chiede, pertanto, che sia
immediatamente rilasciata la -suddetta au-
torizzazione aHa RAI e che siano attuati con
urgenza tutti i provvedimenti idonei a far
usufruire gli abitanti di Casa Santa-E Dice
del servizio radiotelevisivo, cosÌ come è per-
messo a milioni di cittadini italiani.

(4 -01451)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per essere informato se non intenda, nella
materia delle pensioni di reversibilità per i
vedovi dei pensionati degli Enti locali, ema-
nare precise disposizioni alla CPDEL per-
chè la relativa liquidazione sia operata di
ufficio anche in favore di quanti hanno
contratto matrimonio dopo la cessazione
dal servizio e dopo il compimento del 65°
anno di età, senza sottoporre cittadini ed
uffici a defatiganti incombenze.

(4 - 01452)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per essere informato sugli intendimenti del
Governo -relativamente alle conclusioni del-
la Commissione di studio istituita nel 1977
per armonizzare la normativa pensionistica
in favore dei segretari comunaili e provin-
ciali.

In particolare, si chiede di conoscere se il
Ministro non intenda adeguare la relativa di-
sciplina alle conclusioni della sentenza della
Corte costituzionale n. 26 del 6 marzo 1980.

(4 - 01453)

BAUSI, ROSI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ La legge 29 febbraio 1980, n. 31, ha assog-
gettato a seconda aliquota (2 per cento) « le
prestazioni di servizi dipendenti da contratti
di appalto relativi alla costruzione di opere
di urbanizzazione primaria e secondaria, di
cui all'articolo 4 della legge 29 settembre

I
1964, n. 847, integrato dall'articolo 44 della

. legge 22 ottobre 1971, n. 865, nonchè quelle
relative agli impianti di produzione ed alle
reti di distribuzione calore-energia )}.

Ora, essendo, nel caso di impianti di depu-
razione, in presenza di una struttura di com-
pletamento di una pubblica fognatura, e
quindi di un' opera di urbanizzazione, si è
dell' opinione di poterla considerare ad essa
assimilabile e, quindi, definirla quale vera
e propria opera di urbanizzazione, .le cui

'

i prestazioni vengono gravate solo del 2 per
, cento anzichè del 15 per cento.
I Al momento, purtroppo, gli uffici finan-

I

ziari statali non sembrano voler suffragare
I tale assimilazione e ciò porta ad un aggra-
I via finanziario consistente da parte degli im-

I

prenditori: basti pensare, per fare un esem-

I

pio, che per il solo impianto del depuratore

I

di Santa Croce sull'Amo tale aggravio ri-
I sulta di 1 miliardo e 700 milioni quale diffe-

I

renza tra l'applicazione del 15 per cento an-
I zichè del 2 per cento.j Poichè si tratta di istruzione applicativa
i dell'imposta, gli interroganti chiedono di

conoscere se il Ministro non intenda con-
fermare, con apposite istruzioni agli uffici,
l'applicabilità dell'aliquota IVA del 2 per
cento relativamente a qualsiasi opera che
riguardi realizzazione, modifiche, manuten-
zione ed ampliamenti degJi impianti di de-
purazione.

(4 - 01454)

CHIELLI, CIACCI, BaNDI. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Il Consiglio comunale
di Casteldelpiano (Grosseto), preoccupato
per lo stato di abbandono deUa strada sta-
tale n. 323, « del Monte Ami'ata », tronco Ca-
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steldelpiano-T:riana, che costituisce un serio
pel1icolo per il -traffico stradale a causa della
pericolosità che rappresenta il « Ponte della
Casella », si è rivolto, senza ris'llltalto, a1}a di-
rezione dell'ANAS chiedendo un !immediato
intervento.

Gli intel1roganti sono a conosoerml. del fat-
to che la direzione compartimentale del-
l'ANAS di Firenze ha redatto ed approvato
la perizia n. 11556/80, per un importo com-
pless.jvo di 87.048.810 lire, e l'ha inviata alla
Direzione centmle tecnica ispettiva strade
ed autostrade statali di Roma per ottenere
il relativo finanziamento.

Stante l'urgenza dell'opera, si chiede di
conoscere quali in~ziatlive il Ministro intenda
assumere perchè la perizia n. 11556/80, di
oui <l'ldecreto compartimentale de1l'ANAS di
Firenze 'Il. 12303, concernente « lavolrÌ occor-
renti per la sistema~ione plano-altimetrica
del tratto compreso tm le progreS1Sive chilo-
metro 23 + 700 e chilometro 23 + 800 della
strada statale n. 323, "del Monte Amiata",
tronco Casteldelpiano-Tl1iana », di cui al ca-
pitolo 505, venga urgentemenrte finanziata
per dare subito inizio ai lavori ed eliminare
la per.icolosità del tratto medesimo.

(4 - 01455)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 13 novembre 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubb1ioa domani, gio-
vedì 13 novembre, alle ore 17, eon il seguen-
te ordine del giorno:

I. Discussione di disegni di legge di ra-ti£ica
di accordi internazionaH (elenco allegato).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Riammissione in servizio di militari
di truppa del Corpo delle guardie di pub--
blica sicurezza, dell'Al1ffia dei carabiIliÌeri
e del Co'rpo degli agenti di custodia (488).

2. Interventi straordinari de:llo Stato in
favore delle gestioni di malattia degli enti
mutualistici (935) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

3. CONSIGLIO REGIONALE DEL VE-
NETO. .~ Norme relative alla tutela della
denominazione d'origine e tipica del pro-
sciutto veneto berico-euganeo (594).

4. Modifiche all'articolo 5 del1a legge 30
aprile 1962, n. 283, in tema di disciplina
igienica della produzione e della vendita
delle sostanze alimentari (481).

Accordi internazionali sottoposti a ratifica

1. Adesione ai Protooolli del 1979 per la
quinta proroga della ConvenZiÌone sul com-
mercio del grano e della Convenzione :re-
lativa all'aiuto alimentare, costituenti l'Ac-
cordo internazionale sul gl'ano del 1971,
aperti alla firma a Washington il 25 apri-
le 1979, e loro esecu~ione (676).

2. Adesione all' Accordo europeo sulle
grandi strade a traffico internazionale
(AGR). con allegati, aperto aHa firma a
Gi,nevra dal15 novemhre 1975 a'131 dicem-
bre 1976, e sua esecuzione (916) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

3. Adesione all'Accordo di finanziamen-
to coJlettivo per le stazionj oceaniche del-
l'Atlantico del Nord, con <l'l1egati, adotta-
to a Ginevra il 15 novembre 1974, e sua
esecuzione (917) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

4. Approva~ione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra la Commissione europea del
Danubio e la Francia, rItalia, il Regno
Unito di Gl'an Bretagna e d'Irlanda del
No,rd e la Grecia per la definizione di pro-
blemi finanziari in sospeso, con allegati,
firmato a Reoma il 23 3:iprile 1977, e della
dichiarazione e accordo, firmati in pal1i
data (919) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo deLla Repubblica ita-
liana ed il Governo della R:epubbHca fe-
derale del Brasile per evitare le doppie
imposizioni e pI1evenire le evasioni fiscali
in materia di imposte sul !I1eddito, eon
ProtocoHo aggiuntivo, firmati a Roma :ill3
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ottobre 1978 (920) (Approvato dalla ca-
Imera dei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul 'riconoscimento degH studi, dei
diplomi e dei gradi di insegnamento su-
periore neglì Stati arabi e negli Stati eur0-
pei rivieraschi del Ma'r Mediterraneo, adot-
tata a Nizza il 17 dicembre 1976 (921) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

7. RMimca ed esecuzione deLla Conven-
z'ione relativa aH'adesione della Danimar-
ca, dell'lr1anda e del Regno Unito di Gran
Bretagna e d'Idanda del NOI1d alla Con-
venzione concernente la competenza giu-
risdizionale e l'esercizio delle decisioni in
materia civile e commeroiale, nonchè ail
Pro'toeallo relativo aaa sua interpretazJio-
ne da parte della Corte di giustizia, firma-
ta a Lussemburgo il 9 ottobre 1978 (929)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

8. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell'uso di tecniche di
modifica dell'ambiente a fjl1!Ì militar,i o
ad ogl1lÌ altro scopo ostile, con allegato,
adottata a New York il 10 dicembre 1976
e aperta alla fÌirrna a Ginevm il 18 maggio
1977 (930) (Approvato dalla Camera dei
deputati) .

9. Ratifica ed esecuzione del1a Conven-
zione relativa aHa istitu~ione di un siste-
ma di reg1istI1azione dei testamentli, filtTIla-
ta a Basilea il 16 maggio 1972 (931) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati)

10. Adesione al Trattato suH'AntartlCle,
firmato a Washington il 1" dicembre 1959,
e sua esecuzione (932) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

11. Ratifica ed esecuzione deLlo Scambio
di Note tira l'Italia e la Jugoslavia concer-
nenti la modifica delle liste meoceologiche
({

C» e «D» di cui agli acoo~di italo-jugo-
slaV1ide] 31 marzo 1955, con allegato, ef-
fettuato a Roma il 7-10 febbraio 1978
(933) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) .

12. Ratifica ed esecuzione degli Scambi
di Note tra la RepubbHoa italiana e la Re-
pubblica sooialista fedemNva di Jugosla~
via effettuati in Belgmdo Tispettivamente
il 27, 29 e 30 dicembre 1977 e il 24 luglio-
29 settembre 1978, relativi atla proroga
fino al 31 dicernbr-e 1978 dell'accordo della
pesca, firmato dai due Stati il 15 giugno
1973 (1119) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale).

13. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
Lra la Repubblica itailiana e 1a Repubblica
sociaHsta federativa di Jugoslavia concer-
nente il canone per il rifornimento idcico
del comune di Gorizia, fumato a Gori:lJia
il 9 maggio 1979 (1122) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


